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PARTE I 
DEFINIZIONI GENERALI ED OGGETTO DELL’APPALTO 

 
- CAPO I - DEFINIZIONI GENERALI. 
 

Art. 1.(Definizioni) 
 

Nel testo del presente capitolato valgono le seguenti definizioni: 
a) Azienda Ospedaliera. Per Azienda ospedaliera si intende l’Azienda Ospedaliera “Ospedali 

Riuniti Villa Sofia – Cervello ” di Palermo. 
b) Impresa concorrente . Per impresa concorrente si intende una qualsiasi impresa che partecipa 

alla presente gara sia in forma singola che in forma associata; 
c) Impresa aggiudicataria. Per Impresa aggiudicataria si intende quella Impresa concorrente 

risultata aggiudicataria dell’appalto ai  sensi  della  normativa  regolante  le  procedure  di 
affidamento di servizi e/o forniture secondo le modalità di cui al presente capitolato. 

d) Impresa esclusa. Per impresa esclusa si intende quell’impresa candidata esclusa dalla 
partecipazione alla gara perché non in possesso dei requisiti minimi richiesti o che abbia 
prodotto una documentazione incompleta o non conforme tale da comportare, a norma del 
presente capitolato, l’esclusione dalla gara. 

e) Soggetto imprenditore. Per soggetto imprenditore si intende una persona fisica, o una 
persona giuridica, o un ente senza personalità giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di 
interesse economico (GEIE) costituito ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che 
offra sul mercato la realizzazione di lavori o opere. 

f) Soggetto fornitore. Per soggetto fornitore si intende una persona fisica, o una persona 
giuridica, o un ente senza personalità giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse 
economico (GEIE) costituito ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che offra sul 
mercato la fornitura di prodotti e/o la prestazioni di servizi; 

g) Raggruppamento   temporaneo.  Per  raggruppamento  temporaneo  si  intende  un  insieme  
di imprenditori, o fornitori, o prestatori di servizi, costituito, anche mediante scrittura privata, 
allo scopo di partecipare alla procedura di affidamento di uno specifico contratto pubblico, 
mediante presentazione di una unica offerta. 

h) Consorzio.  Per  consorzio  si  intende  un  consorzio  previsto  dall'ordinamento,  con  o  
senza personalità giuridica. 

i) Legale rappresentante. Si definisce legale rappresentante dell’impresa candidata qualsiasi 
persona che ha il potere di rappresentanza dell’Impresa candidata. 

j) Legale rappresentante del raggruppamento di imprese è il legale rappresentante 
dell’impresa mandataria quale risulta dall’atto di costituzione del raggruppamento medesimo. 

k) Dispositivo medico: qualsiasi strumento, apparecchio, impianto, sostanza o altro prodotto, 
utilizzato da solo od in combinazione, compreso il software informatico impiegato per il corretto 
funzionamento e destinato dall’Impresa fornitrice ad essere impiegato nell’uomo a scopo di: 

� Diagnosi, prevenzione, controllo, terapia od attenuazione di una malattia; 
� Diagnosi, controllo, terapia, attenuazione o compensazione di una ferita o di un 

handicap; 
� Studio, sostituzione o modifica dell’anatomia o di un processo fisiologico la cui azione 

principale voluta nel o sul corpo umano non sia conseguita con mezzi farmacologici né 
immunologici né mediante metabolismo, ma la cui funzione possa essere assistita da 
questi mezzi. Nel presente capitolato viene denominato anche bene. 
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Art. 2. (Normativa di riferimento) 
 
 Il presente appalto, per quanto non previsto e comunque non specificato dal bando di gara, e 
dal presente capitolato, è soggetto all’osservanza delle seguenti leggi, regolamenti e norme, che si 
intendo integralmente richiamate, conosciute ed accettate dall’Impresa concorrente: 
1) Decreto legislativo 18 Aprile 2016, n°50 avente oggetto “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 
trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” ; 

2) Decreto legislativo 19 aprile 2016 n°56, avente oggetto "Disposizioni integrative e correttive 
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50". 

3) D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207  avente oggetto “ Regolamento di esecuzione ed attuazione del 
Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE». “ 

4) Codice civile – libro IV, titolo III, capo VII “ Dell’appalto “ articolo 1655-1677; 
5) La legge ed il regolamento di contabilità generale dello Stato (legge 18 novembre 1923 n. 2440, 

R.D. 23 maggio 1924 n. 827 e successive aggiunte e modificazioni).  
6)  Decreto Legislativo n°81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni relativo alla 

sicurezza nei luoghi di lavoro; 
7) Legge n°55 del 10 marzo 1990 avente oggetto “ Nuove disposizioni per la prevenzione della 

delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale “; 
8) Decreto Legislativo n°159 del 6 novembre 2011  avente oggetto “Codice delle leggi antimafia e 

delle misure di prevenzione, nonche' nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136; 

9) Decreto Legislativo n°218 del 15 novembre 2012  avente oggetto “  
Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante 
codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia 
di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2, della legge 13 agosto 2010, n. 136”;  

10) D.P.R. n°445 del 28 Dicembre 2000 avente oggetto “ Testo Unico delle disposizioni legislative 
in materia di documentazione amministrativa “; 

11) Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
12) Le vigenti norme sull'esecuzione della fornitura comprese nel presente appalto e le vigenti 

norme statali e regionali in materia; 
 
- CAPO II - OGGETTO DELL’APPALTO 
 

Art. 3.(Oggetto dell’appalto ) 
 

Il presente capitolato speciale d’appalto disciplina l’affidamento della fornitura di DISPOSITIVI 
SPECIALISTICI per l’ Unità Operativa di Urologia dell’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti 
Villa Sofia - Cervello“, secondo le modalità dettagliatamente descritte nella parte VII “Disciplinare 
Tecnico e modalità di esecuzione dell’appalto”, suddivisa nelle seguenti tipologie costituenti lotti 
con i quantitativi indicati a margine,  per una spesa complessiva presunta annuale di €79.100,00  = 
I.V.A ESCLUSA  
– N.CIG 
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  Descrizione prodotto 
Fabbisogno 

presunto 
annuo 

LOTTO 1: CANDELETTE PER DILATAZIONE URETRALE 

 Candelette per dilatazione uretrale con punta olivare dritta rastremata in PVC, 
lunghezza 34 cm circa, misura 6-30 ch. 100 

IMPORTO COMPLESSIVO ANNUALE €700,00 

  Descrizione prodotto 
Fabbisogno 

presunto 
annuo 

LOTTO 2:MATERIALE VARIO 

1 
Ago puntura renale 18 ga x 20 cm in acciaio medicale con punta ad 
elevatissima radiopacità tipo Echoblast per guida 0.38 100 

2 
Camicia   di Amplatz in PTFE coasseale al dilatatore punta obbligua (60° 
circa) varie misure in confezione singola 100 

3 
Dilatatori fasciali di Amplatz in PTFE con punta conica e graduazione in cm, 
radiopachi varie misure in confezione singola 100 

4 
Catetere guida in PTFE diam. 8 Fr lunghezza 70 cm per guida da .038 I con 
camicia da 10fr precaricata ; In unica confezione sterile 100 

IMPORTO COMPLESSIVO ANNUALE €20.150,00 

  Descrizione prodotto 
Fabbisogno 

presunto 
annuo 

LOTTO 3 :SOLUZIONI 

 Soluzione urologica con Mannitolo e Sorbitolo in sacche di plastica da 5000 
ml per chirurgia endoscopica transuretrale 2500 

IMPORTO COMPLESSIVO ANNUALE €12.500,00 

  Descrizione prodotto 
Fabbisogno 

presunto 
annuo 

LOTTO4 :CAVO A FIBBRE OTTICHE 

1 
Cavo  a fibre ottiche per strumenti di endoscopia urologica diam 4,8 mm 

lunghezza 2,50 cm perluce per xenon completo di raccoerdi compatibili con il 
sistema in dotazione 

N.8 

IMPORTO COMPLESSIVO ANNUALE €5.000,00 
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LOTTO 5:SISTEMA INTEGRATO PER LA RIMOZIONE DEGLI ST ENT 

1 

Sistema integrato per la rimozione degli stent composto da: 
- Cistoscopio flessibile monouso (fusto Ch 15 lunghezza 390 mm), con 

pinza integrata a denti di ratto per la rimozione degli stent nelle 
misure comprese tra Ch 4.8 e 9, dotato di fotocamera digitale con 
tecnologia CMOS, campo visivo 85°, profondità di campo 8-19 mm, 
illuminazione 2 LED; connettore luer lock standard per irrigazione ed 
aspirazione;  

Monitor portatile in comodato d’uso riutilizzabile LCD a colori ad elevato 
livello di visibilità, capacità 8 GB per la registrazione di immagini e video, 
interfaccia USB per il trasferimento dei dati, con batteria ricaricabile;  Staffa 
(gancio + chiave); 

N.45 

IMPORTO COMPLESSIVO ANNUALE €15.750,00 

LOTTO 6:CLIP IN TITANIO 

 

Clip in titanio con struttura a doppio binario con e senza dente di topo nella 
parte distale di chiusura. La clip deve clampare simultaneamente il vaso in due 
punti, la chiusura della clip deve avvenire partendo dalla parte distale in modo 
evitare lo scivolamento radiale del vaso. 
Le clip devono essere disponibili nelle seguenti misure: S, SM, M, ML, ML 
con dente, L, L con dente e la confezione deve prevedere almeno 12 blister da 
6 clips. 

La ditta deve fornire gli applicatore e i remover laparoscopici in comodato 
d’uso gratuito. 

N.5 CONF 
PER MIS 

IMPORTO COMPLESSIVO ANNUALE €25.000,00 

 
 
Per la presente fornitura si deve intendere la fornitura completa di un insieme di beni e servizi 

costituiti da: 
♦ Fornitura, trasporto, imballaggio, consegna e scarico ed ogni altra spesa  eventualmente 

occorrente per il trasporto interno del dispositivo previsto nel presente articolo del capitolato 
speciale d’appalto; 

♦ Prestazioni di manodopera necessaria; 
♦ Fornitura ed impiego delle attrezzature e delle macchine occorrenti in conformità di quanto 

previsto nel capitolato; 
♦ Fornitura ed impiego delle attrezzature e della formazione continua per la sicurezza dei 

lavoratori in osservanza del piano di sicurezza; 
♦ Ogni altra spesa inerente l’espletamento della fornitura e dei servizi correlati ed ogni 

ulteriore onere necessario anche di natura fiscale per assolvere gli obblighi previsti a carico 
dell’Impresa aggiudicataria nel presente capitolato o comunque richiamati dallo stesso ad 
esclusione dell’I.V.A che dovrà essere addebitata sulla fattura a norma di legge. 

Tali quantità sono da considerarsi orientative e potranno variare secondo le effettive esigenze 
cliniche dell’Azienda Ospedaliera senza che l’Impresa aggiudicataria abbia a pretendere variazioni 
rispetto al prezzo di aggiudicazione. 

L’ Azienda Ospedaliera si riserva, pertanto, anche,  per sopravvenute esigenze organizzative, la 
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facoltà di estendere e/o diminuire la fornitura.  
Tali eventuali variazioni non costituiscono motivi per l’Impresa aggiudicataria per la risoluzione 

anticipata del contratto. Per effetto delle variazioni il corrispettivo sarà conseguentemente adeguato. 

Art. 4.(Importo presunto a base d’asta) 

Per la fornitura oggetto del presente Capitolato, fornito  a norma di legge, a regola d'arte,  ed in 
conformità alle disposizioni fornite dall’Azienda Ospedaliera, nonché sotto le condizioni, obblighi, 
ed oneri tutti di cui al presente Capitolato, l’importo  complessivo annuale posto a base d’asta 
ammonta ad € 79.100,00=  IVA ESCLUSA. 

L’Azienda Ospedaliera  non prevede oneri specifici per la sicurezza interferente (vedi 
Determinazione  5  marzo  2008  dell’Autorità  per  la  Vigilanza sui Contratti  Pubblici  di  Lavori, 
Servizi e Forniture - Sicurezza nell'esecuzione degli appalti relativi a servizi e forniture), in quanto 
non differenziabili dagli oneri per la sicurezza derivanti dai rischi propri  dell’attività 
dell’Impresa aggiudicataria,  ai sensi dell’ultimo capoverso del comma 3° dell’art. 26 del 
D.Lgs. 81/2008, fermi restando gli obblighi riguardanti la sicurezza espressi nei capitolati speciali 
di gara di riferimento. 

Gli oneri specifici per la sicurezza interferente sono dunque pari ad Euro zero. 

Art. 5.(Durata del contratto e recesso ) 

L’appalto ha la durata di uno anno a partire dalla data di comunicazione dell’avvenuta 
aggiudicazione.  

Art. 6.(Divieto di rinnovazione tacita) 
 

L’impresa aggiudicataria avrà l’obbligo di continuare ad erogare la fornitura ed i servizi 
complementari alle  condizioni contrattuale ed alle condizioni economiche convenute fino a quando 
l’Azienda non avrà provveduto a stipulare un nuovo contratto e comunque non oltre 180 giorni 
dalla scadenza del vincolo contrattuale. 

Alla data di scadenza del contratto, lo stesso si intenderà cessato senza disdetta da parte 
dell’Azienda. 

 
Art. 7.( Luogo di esecuzione della fornitura ) 

 
La fornitura oggetto del presente capitolato, viene svolta presso l’Unità Operativa di Farmacia  

dell’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia – Cervello”.   
 

Art. 8.( Comportamento etico  ) 

L’impresa concorente: 
1.1 si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi, finalizzata 
all’aggiudicazione e/o gestione del contratto; 
1.2 dichiara di non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il 
contenuto del bando o di altro atto equipollente al fine di condizionare le modalità di scelta del 
contraente da parte dell’Amministrazione aggiudicatrice e di non aver corrisposto né promesso 
di corrispondere ad alcuno – e s’impegna a non corrispondere  né promettere di corrispondere 
ad alcuno – direttamente o tramite terzi,  ivi compresi i soggetti collegati o controllati, somme di 
denaro o altra utilità finalizzate a facilitare l’aggiudicazione e/o gestione del contratto; 
1.3 dichiara, con riferimento alla procedura di non avere in corso né di avere praticato intese e/o 
pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa vigente, ivi 
inclusi gli artt. 101 e segg. del Trattato UE e gli artt. 2 e segg. della L. 287/1990, e che l’offerta 
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è stata predisposta nel pieno rispetto della predetta normativa; 
1.4 si impegna a segnalare all’Azienda Ospedaliera aggiudicatrice qualsiasi illecito tentativo da 
parte di terzi di turbare, o distorcere le fasi di svolgimento della procedura di affidamento e/o 
l’esecuzione del contratto; 
1.5 si impegna a segnalare all’Azienda Ospedaliera aggiudicatrice qualsiasi illecita richiesta o 
pretesa da parte dei dipendenti dell’amministrazione o di chiunque possa influenzare le 
decisioni relative alla procedura di affidamento o  all’esecuzione del contratto; 
1.6 si impegna, qualora  i fatti di cui ai precedenti punti 1.4 e 1.5 costituiscano reato, a sporgere 
denuncia all’Autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria. 

 
Art. 9.(Autorizzazioni ) 

 
L’Impresa concorrente deve essere in possesso di tutte le licenze ed autorizzazioni previste dalle 

attuali norme di Legge per lo svolgimento dell'attività.  
Dovranno essere, pertanto, contemplati e ricompresi nell’offerta economica, tutti gli oneri 

necessari ad ottenere, ed a mantenere le autorizzazioni e certificazioni del caso. 
L’Impresa aggiudicataria deve altresì attuare l’osservanza delle norme, che si intendono tutte 

richiamate, derivanti da Leggi e decreti per l’esercizio della presente attività. 
L'accertamento della mancanza, anche di una sola, delle autorizzazioni previste comporterà 

l'immediata risoluzione dei contratto, previa segnalazione  all'Autorità competente. 
Nel caso si contravvenzioni o sanzioni che dovessero essere inflitte all’Azienda Ospedaliera per 

inadempimento dell’Impresa aggiudicataria relativamente a quanto sopra indicato, questa deve 
provvedere all’immediato e totale rimborso all’Azienda Ospedaliera che, in caso contrario, 
addebiterà l’importo sul deposito cauzionale definitivo. 

_______________________________________________________________ 
PARTE DI PAGINA LASCIATA INTENZIONALMENTE IN BIANCO
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PARTE II  DISCIPLINARE DI GARA. 
 

-CAPO I  Modalità di scelta del contraente 
 

Art. 10.(Procedura e criterio di aggiudicazione) 
 
La procedura di scelta del contraente è quella della procedura negoziata di cui all’art. 36 comma 

2., lettera c e comma 6  del D.Lgs. 12 aprile 2016, n.50.  
La fornitura è suddivisa in 10 lotti e l’aggiudicazione avverrà a lotto intero. 
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta purché valida ai sensi del 

presente capitolato. 
Si intende per offerta valida un offerta che 
⇒ sia presentata nei termini previsti. 
⇒ sia stata predisposta e confezionata nel rispetto delle norme e dei requisiti previsti a pena di 

esclusione dal capitolato speciale 
⇒ sia presentata da parte di un soggetto concorrente in possesso di tutti i requisiti soggettivi 

richiesti  a  pena  di  esclusione  dagli atti di gara 
⇒ abbia presentato un offerta economica che sia rispettosa dell’importo complessivo posto a 

base d asta. 
 

Art. 11.( Elementi di valutazione e fattori ponderali) 
  

Il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso ai sensi dell’articolo 95 comma 4 del 
Decreto legislativo n°50 del 18 aprile 2016 in quanto fornitura con caratteristiche standardizzate. 

L'aggiudicazione avverrà per lotto a favore dell’Impresa che ha presentato il prezzo più 
basso, previa  valutazione  della  conformità  ed idoneità dei prodotti offerti alla  descrizione 
tecnica di cui all’articolo 3 ed all’articolo 49 e seguenti del presente capitolato  indicata per il 
prodotto posto in gara, con particolare riferimento all’uso precipuo di utilizzo, precisando che 
la comparazione economica  di  quanto  ritenuto  idoneo  sarà  effettuata a  parità  di  
caratteristiche  tecniche,  tipologia merceologica,   conformità   a   quanto   richiesto. 

In presenza di offerte anormalmente basse, si procederà ai sensi di quanto disposto 
nell’articolo 97 del Decreto legislativo n°50 del 18 aprile 2016. 

_______________________________________________________________ 
PARTE DI PAGINA LASCIATA INTENZIONALMENTE IN BIANCO  
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-CAPO II  Documenti richiesti a corredo dell’offerta 
 

Art. 12.(Tipologia della documentazione) 
 

La documentazione a corredo dell’offerta dovrà essere secondo come disciplinato dal prsente 
capitolato. 

Art. 13.(Documentazione Amministrativa ) 

Nella documentazione amministrtativa devono essere attestati il possesso dei requisiti  e delle 
capacità tecniche ed economiche, nonché l’assenza di condizioni ostative alla partecipazione alla 
gara e precisamente: 

1) elenco dei documenti. 
2) copia del presente capitolato d’oneri e del disciplinare tecnico, firmato digitalmente per 

accettazione dal Rappresentante Legale o da persona dotata di idonei poteri di firma. Il 
capitolato pubblicato è immodificabile e pertanto qualsiasi variazione dello stesso è da 
ritenersi nulla; 

3) dichiarazione sostitutiva a dimostrazione del possesso dei requisiti di partecipazione alla 
gara, ai sensi dell’articolo 46 e seguenti del D.P.R. 445/2000, redatta utilizzando l’allegato 
modello B, con la quale il legale rappresentante, dichiara, sotto la propria responsabilità, il 
possesso dei requisiti morali e professionali analiticamente indicati nello stesso modello e la 
capacità economica, finanziaria e tecnica.  
Si fa presente che il presente modello di dichiarazione/certificazione  sostitutiva: 

♦ riunisce una pluralità di dichiarazioni e informazioni aventi ognuna una sua rilevanza 
specifica ed autonoma. Le carenze di qualsiasi elemento formale della dichiarazione, e in 
particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi 
possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, 
comma 9 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i..Pertanto, la mancanza di una o più delle predette 
dichiarazioni o informazioni determina non sanate con il  soccorso istruttorio determina 
l’esclusione dalla gara. 

♦ potrà essere anche autonomamente riprodotto (in caso di eventuali carenze di spazio o per 
altre particolari esigenze) purché contenga -  tutte le singole dichiarazioni richieste, rese – 
possibilmente - nel rispetto della sequenza assegnata dall’Azienda Ospedaliera nel 
modello allegato  “ B “ del presente capitolato. 

La dichiarazione richiesta deve riportare: 
1. il  domicilio  eletto  ai  fini  delle  comunicazioni,  il  numero  di  telefax  e  l’indirizzo  di  

posta elettronica certificata del   concorrente, dove l’Azienda Ospedaliera provvederà  
ad inviare   le comunicazioni  previste  dalla  normativa  vigente.  Le  comunicazioni  
dell’Azienda  nei confronti  dei  concorrenti,  in  tutti  i  casi  previsti  dal  presente 
Disciplinare e dalla normativa vigente, comprese le comunicazioni previste dall’art. 
76, comma 5, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. si intendono validamente ed 
efficacemente effettuate qualora rese ad uno dei recapiti sopra richiesti; 

2.  l’autorizzazione  dell’Impresa  concorrente,  ai  sensi  dell’art.  76,  comma  5,  del  D.  
Lgs.  n. 50/2016, ad utilizzare il numero di fax indicato per l’effettuazione delle 
comunicazioni previste dal medesimo art. 76, comma 5, del D. Lgs. 50/2016. 

 
Nel caso in cui l’Impresa concorrente non intenda utilizzare lo schema allegato è comunque 
tenuta a rendere tutte le dichiarazioni ed informazioni contenute nel predetto schema, 
rispettando lo stesso ordine. 
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Nel caso in cui tale allegato sia sottoscritto da un procuratore speciale autorizzato è 
necessario allegare copia dell’atto di procura in corso di validità 
La  dichiarazione  deve  essere  prodotta  da  tutti  i  concorrenti,  in qualsiasi forma di 
partecipazione, singoli, raggruppati, consorziati, ancorchè appartenenti alle eventuali 
imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza; 
Ai  sensi  dell’art.  47,  comma  2,  del  DPR  n.  445/2000,  le  dichiarazioni  rese  
nell’interesse proprio del dichiarante, possono riguardare anche stati, qualità personali e 
fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza; Le dichiarazioni ed i 
documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte dell’Azienda, nei 
limiti ed alle condizioni previsti nel D.Lgs 50/2016.  .   
Si rammenta che la falsa dichiarazione comporta sanzioni penali (art. 76 del DPR 445/00) 
e  costituisce causa  d'esclusione  dalla partecipazione  a successive gare per ogni tipo di 
procedura concorsuale. In  ordine  alla  veridicità  delle  dichiarazioni,  l'Azienda  
Ospedaliera potrà  procedere,  a  campione,  a verifiche d'ufficio, secondo quanto 
disposto dalla normativa vigente. 

4) Patto di Integrità  di cui all’Allegato “ C “ del presente capitolato , per regolare i 
comportamenti dei concorrenti e degli aggiudicatari della fornitura e loro eventuali 
subappaltatori e dei dipendenti dell’Azienda Ospedaliera, nell’ambito delle procedure di 
affidamento e gestione dell’appalto, ai sensi del Legge 190/2012.  
 

Si comunica che l’Azienda Ospedaliera ha richiesto a norma della Deliberazione del 3 
Novembre 2010 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e 
della Legge 136/2010 e successive modificazioni ed integrazioni, il codice identificativo gara  CIG 
attribuito che è riportato nel seguente prospetto dando atto che l’impresa concorrente non deve 
effettuare il versamento di alcuna contribuzione come si evince dal seguente prospetto: 

ELENCO CODICI DI INDENTIFICAZIONE GARA  
 Importo 

complessivo 
biennale 
 

 
CIG N. 

Quota Per Ogni Partecipante 
determinata dalla Autorità 
Nazionale anticorruzione, per 
l’anno 2018. 

LOTTO N°1 
CANDELETTE 

€700,00 8403567AD
C 

€ 00,00 - ESENTE 

LOTTO N°2 MATERIALE 
VARIO 

€20.150,00 8403580598 € 00,00 - ESENTE 

LOTTO N°3 SOLUZIONI €12.500,00 8403600619 € 00,00 - ESENTE 

LOTTO N°4 CAVO A 
FIBBRE OTTICHE 

€5.000,00 84036130D5 € 00,00 - ESENTE 

LOTTO N°5 
SIST.INTEGRATO 
RIMOZIONE STENT 

€15.750,00 8403627C5F € 00,00 - ESENTE 

LOTTO N°6 CLIP IN 
TITANIO 

€25.000,00 8403644A67 € 00,00 - ESENTE 

Art. 14.(Documentazione tecnica ) 

La documentazione tecnica deve contenere: 
a.1.1) una relazione dettagliata delle caratteristiche tecniche dei prodotti , senza alcuna indicazione 

di prezzo, con la relativa documentazione, come di seguito indicato: 
1. descrizione dettagliata riportante per ogni prodotto dei lotti per i quali l’impresa 

concorrente ha presentato offerta utilizzando per ogni dispositivo il modello allegato “ D “ 
(Scheda prodotti ): 
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1) il nome commerciale; 
2) il codice di identificazione prodotto, del lotto di gara, della tipologia, della  marca del 

prodotto, del nome dell’impresa produttrice e del paese d’origine ed eventuale codice 
assegnato successivamente dal rivenditore con nome e paese d’ordine di quest’ultimo; 

3) attestazione relativa alla classificazione – ultimo livello – del dispositivo, in riferimento 
alla CND ( classificazione nazionale dei  dispositivi  medici),  
Decreto 22 Settembre 2005, reperibile sul sito web del Ministro della Salute, con  
l'indicazione dello specifico numero/i di  lotto/i di gara a cui la ditta partecipa; 

4) attestazione riportante il/i codice/i numerico/i del Repertorio dei Dispositivi  Medici 
operativo sul sito web del Ministero della salute, con  l'indicazione dello specifico 
numero/i di lotto di gara cui la ditta partecipa,  

5) destinazioni di impiego e rischi relativi all’uso dei prodotti, corrispondenza dei parametri 
tecnici a norme di qualità riconosciute dei prodotti presentati; 

6) eventuali annotazioni. 
2. schede tecniche originali del produttore, contenenti le caratteristiche tecniche dei 
prodotti offerti redatte in lingua italiana o con annessa traduzione giurata in lingua italiana.. 
Le predette schede tecniche dovranno essere confezionate in modo tale da rendere 
immediatamente riconoscibile il prodotto offerto con riferimento alla suddivisione dei lotti e 
delle voci di cui all’articolo 3 del Capitolato speciale d’appalto. In modo particolare le 
schede tecniche dovranno essere complete delle  informazioni e/o dichiarazioni di seguito 
specificate, qualora previste per i prodotti in questione: 
♦ Destinazione d’uso: 
♦ La composizione e caratteristiche dei materiali e controlli effettuati; 
♦ Biocompatibilità con i tessuti e/o test di atossicità; 
♦ Classe di rischio CE del prodotto ed indicazione dell’organismo notificato; 
♦ Dimensioni del dispositivo offerto; 
♦ L’indicazione monouso; 
♦ Per i dispositivi non sterili: idoneità del prodotto alla sterilizzazione ed eventuale metodo 

di sterilizzazione compatibile; 
♦ Per i dispositivi sterili: metodo di sterilizzazione utilizzato con dichiarazione di 

conformità alla normativa vigente e modalità di risterilizzazione in caso di 
danneggiamento dell’involucro originale; 

♦ Metodica e Numero massimo di sterilizzazioni; 
♦ Condizioni specifiche di conservazione e relativa modalità; 
♦ Periodo di validità; 
♦ Controlli effettuati durante il processo produttivo e sul prodotto finito; 
♦ Aderenza a norme nazionali ed internazionali che ne definiscano qualità, specificità, 

sensibilità e sicurezza per l’operatore e per il paziente; 
♦ Data di introduzione sul mercato e quella di introduzione sul mercato italiano, se diversa 

dalla precedente; 
♦ Periodo di sperimentazione adottato prima dell’introduzione sul mercato e relativi lavori 

scientifici sulle caratteristiche tecniche, efficacia, sicurezza, ecc, dei prodotti proposti ; 
♦ Misure disponibili, tipo di confezione proposta e numero di pezzi per confezione, 

caratteristiche del confezionamento primario e secondario e del materiale impiegato per 
esso; 

♦ Eventuali prove di biocompatibilità; 
♦ Eventuali avvertenze per l’uso e lo stoccaggio e modalità di conservazione; 
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3. Documentazione attestante il possesso della marcatura CE e classe di appartenenza per ogni 
dispositivo offerto secondo il Decreto Legislativo n.46 del 24 Febbraio 1997 e successive 
modificazioni ed integrazioni in attuazione Direttiva  93/42/CEE concernente i dispositivi 
medici ( Dichiarazioni del fabbricante o certificazioni di conformità rilasciate dal laboratorio 
ed ente indipendente ). Nel caso che la casa produttrice sia una ditta straniera la 
documentazione di cui al punto precedente dovrà prevedere la traduzione in lingua italiana 
del testo, e dovrà essere corredata da una dichiarazione di conformità all’originale. Tale 
dichiarazione dovrà essere autenticata ai sensi dell’art 38 del DPR 445 del 28/12/2000.  
Si precisa che nella documentazione deve essere specificatamente indicato il dispositivo 
offerto e che non accettate dichiarazioni dei rivenditori. 

4. Foglio illustrativo  presente nella confezione del dispositivo medico con le istruzioni per 
l’uso in lingua italiana; 

5. Copia dell’etichetta; 
6. Documentazione scientifica, centri utilizzatori di riferimento in lingua italiana e descrizione 

dell’eventuale attività di ricerca con il relativo impegno finanziario annuale, compresa la 
presentazione di articoli scientifici, per esteso, pubblicate su riviste nazionali e/o 
internazionali, eventuali referenze scientifiche in congressi non organizzati dalla stessa ditta 
ed elenco dei centri utilizzatori di riferimento; 

7. Catalogo con evidenziazione degli articoli proposti con i relativi codici aziendali e la 
relativa descrizione degli articoli stessi . Il catalogo deve essere aggiornato e riportare tutti i 
codici offerti. .  

8. copia dell’offerta economica con tutte le indicazioni richieste ad eccezione dei prezzi a 
pena di esclusione. 

 

Art. 15.(Impegno alla riservatezza) 

L’Azienda Ospedaliera, nei limiti consentiti dalle norme che disciplinano la trasparenza 
amministrativa di cui alla Parte VI, si impegna a rispettare il carattere riservato delle informazioni 
fornite dall’Impresa concorrente. 

 
Art. 16.(Falsità delle dichiarazioni) 

 
Qualora, a seguito delle verifiche disposte, l’Azienda Ospedaliera accerti che l’Impresa 

aggiudicataria ha fornito false dichiarazioni, darà avvio al procedimento di esclusione dalla gara, 
dandone comunicazione scritta all’Impresa aggiudicataria ed assegnando allo stesso termine non 
inferiore a quindici giorni per consentire la presentazione di memorie difensive scritte. Il 
provvedimento motivato di decadenza dall’aggiudicazione, di competenza del Commissario 
dell’Azienda sanitaria, comporta l’incameramento del deposito cauzionale e l’esercizio dell’azione 
diretta al risarcimento del danno nonché, qualora il fatto integri gli estremi del reato, la 
segnalazione alla competente Autorità giudiziaria. 
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- CAPO III  Modalità di svolgimento della gara  
 

Art. 17. (criterio di aggiudicazione) 
 

L’aggiudicazione della fornitura verrà effettuata con il criterio di cui all’art. 95, 4° comma del 
Decreto legislativo n°50 del 18 aprile 2016, a favore dell’Impresa che avrà presentato il prezzo più 
basso. previa  valutazione  della  conformità  dell’intera fornitura con i materiali offerti alla 
descrizione tecnica di cui all’articolo 3 ed all’articolo 49 e seguenti del presente capitolato  
indicata per ciascun prodotto posto in gara, con particolare riferimento all’uso precipuo di 
utilizzo, precisando che la comparazione economica  di  quanto  ritenuto  idoneo  sarà  
effettuata a  parità  di  caratteristiche  tecniche,  tipologia merceologica,   conformità   a   
quanto   richiesto. 

La valutazione tecnica sarà effettuata da uno o più esperti tecnici a cui compete  l’esame e 
valutazione della documentazione tecnica 

Si procede all’aggiudicazione, anche in presenza di una sola offerta valida. 
L’aggiudicazione, immediatamente vincolante per l’Impresa aggiudicataria, è condizionata dalla 

verifica delle dichiarazioni rilasciate in sede di gara, nonché dalla verifica dell’inesistenza delle 
cause ostative previste dalla vigente normativa antimafia, o di altre cause ostative derivanti da 
condanna per qualsiasi reato che incida sulla moralità professionale, o per delitti finanziari o ancora 
per uno dei delitti richiamati dall’articolo 32 quater c.p., ai quali consegue l’incapacità di contrattare 
con la pubblica amministrazione. 

L’aggiudicazione, diventa obbligatoria per l’Azienda Ospedaliera dopo l’avvenuta approvazione 
dell’aggiudicazione da parte dell’organo deliberante. 

La mancata approvazione fa venir meno ogni effetto dell’aggiudicazione. 
Come previsto dall’articolo53 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n°50 entro cinque giorni 

dall’aggiudicazione della fornitua comunicherà l’esito della gara all’Impresa aggiudicataria ed al 
concorrente che segue nella graduatoria ed a tutti i candidati che hanno presentato un’offerta 
ammessa in gara ed inoltre provvederà a pubblicare sul sito dell’Azienda Ospedaliera l’esito della 
gara.  

Resta in ogni caso salva la facoltà dell’Azienda Ospedaliera di non procedere all’aggiudicazione 
per esigenze di pubblico interesse, per eccessiva onerosità, per stanziamento insufficiente. 

 
 

_______________________________________________________________ 
PARTE DI PAGINA LASCIATA INTENZIONALMENTE IN BIANCO  
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PARTE III CAUZIONI E GARANZIE FIDEIUSSORIE 

- CAPO I Deposito cauzionale definitivo  

Art. 18.(Deposito cauzionale definitivo) 
 

Il deposito cauzionale definitivo é dato a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni 
derivanti dal contratto stipulato con l’Azienda Ospedaliera, del risarcimento dei danni derivanti 
dall'inadempimento delle obbligazioni medesime, nonché del rimborso delle somme che l’Azienda 
Ospedaliera avesse eventualmente pagato in più in rapporto ai crediti dell’Impresa aggiudicataria se 
l’importo dello stesso è superiore ad € 20.000,00= I.V.A ESCLUSA..  E' fatto salvo 
l'esperimento di ogni altra azione nei caso in cui il deposito cauzionale risultasse insufficiente. 

Il deposito cauzionale definitivo, costituito secondo le forme e le modalità stabilite  dalla Legge 
348/82 e dall’articolo 103 del D.Lgs 50/2016 e secondo le prescrizioni del decreto Ministeriale 12 
marzo 2004, n°123 che sarà infruttifero, é fissato nella misura del 10 per cento dell'ammontare del 
contratto. In caso di ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di 
tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la percentuale di ribasso predetta. In caso di 
ribasso d’asta superiore al 20 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di due punti percentuali 
per ogni punto superiore alla percentuale di ribasso predetta.  

La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione 
della cauzione di cui sopra da parte dell’Azienda Ospedaliera appaltante, che aggiudicherà la 
fornitura al concorrente che segue nella graduatoria.  

La garanzia rimane vincolata per tutta la durata del contratto e, comunque, sino alla 
completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dal contratto di fornitura oggetto del 
presente Capitolato Speciale dopo di che dovrà venire restituita all’Impresa aggiudicataria e 
dovrà avere una scadenza posteriore di almeno 6 (sei) mesi rispetto a quella fissata per la 
scadenza contrattuale. 

Il deposito cauzionale definitivo deve essere costituito a scelta dell'aggiudicatario con le seguenti 
modalità: 
a) presso la Tesoreria dell’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia – Cervello ” – Banca 

UNICREDIT GROUP BANCO DI SICILIA – Piazza Don Bosco n°5- 90143 PALERMO, in 
valuta legale o con assegni circolari (intestati direttamente al Tesoriere dell’Azienda Ospedaliera 
“Ospedali Riuniti Villa Sofia – Cervello ”  o con libretti di deposito al portatore non vincolati o 
con titoli di Stato (o garantiti dallo Stato), fatta avvertenza che i Titoli dello Stato verranno 
conteggiati ai valori di Borsa del giorno della costituzione del deposito; 

b) mediante Fideiussione bancaria (rilasciata da Aziende di Credito di cui all'articolo 5 del R.D.L. 
12.03.1936, n.375 e successive modificazioni e/o integrazioni ) o Polizza assicurativa (rilasciata 
da Impresa di assicurazioni, debitamente autorizzata all'esercizio del ramo cauzioni, ai sensi del 
D.P.R. 13.02.1959, n°449 e successive modificazioni e/o integrazioni ). 
Si precisa che saranno accettate fidejussioni rilasciate da intermediari finanziari iscritti 

nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del D.L.vo. 385/93, che svolgano in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia. 

In ogni caso il deposito cauzionale deve essere effettuato con un unico tipo di valori. 
 Nell'ipotesi in cui il deposito cauzionale definitivo fosse costituito mediante fideiussione bancaria 

o mediante polizza assicurativa, per la validità di tali forme di deposito, l'Istituto garante dovrà 
espressamente dichiarare: 
a) di rinunciare al termine semestrale previsto dall'art. 1957 del codice civile; 
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b) di obbligarsi a versare all'Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia – Cervello”, su 
semplice domanda scritta, senza eccezioni ed entro 30 giorni dalla richiesta di incameramento, 
senza il consenso o anche in caso di opposizione dell'Impresa aggiudicataria e con l'esclusione 
del beneficio della preventiva escussione dei suoi beni, l'ammontare della somma richiesta 
dall’Azienda Ospedaliera “ Ospedali Riuniti Villa Sofia – Cervello ”  ; 

c) di ritenere valida la fideiussione fino al completo esaurimento del rapporto contrattuale e di 
prendere atto che lo svincolo della cauzione verrà disposto dall’Azienda Ospedaliera “ Ospedali 
Riuniti Villa Sofia – Cervello ”, dopo la completa estinzione di tutti i rapporti contrattuali, 
secondo le disposizioni di legge regolanti la materia, e, comunque, finché non sia stata eliminata 
ogni eventuale eccezione e definita ogni controversia. 
L’importo del deposito cauzionale definitivo è ridotto al 50 per cento per i concorrenti in 

possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, 
rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000.  

Ai fini dell’applicazione dell’art. 103, comma 5, del D. Lgs. 50/2016, il deposito cauzionale 
definitivo, salvo diversa comunicazione dell’Azienda, deve intendersi automaticamente svincolato 
come di seguito specificato: 

� 20% alla conclusione di ciascun anno della fornitura, tale disposizione sostituisce lo stato 
di avanzamento lavori; 

� 20% residuo resterà vincolato fino alla data di scadenza del deposito cauzionale 
definitivo di cui al presente articolo e sarà svincolato, previa deduzione di eventuali 
crediti dell’Azienda verso il fornitore, a seguito della piena ed esatta esecuzione delle 
obbligazioni contrattuali e decorsi detti termini. 

Tale ammontare residuo non potrà essere svincolato finchè: 
♦ Non siano state definite le eventuali controversie; 
♦ Non sia stata liquidata l’ultima fattura; 
♦ Non siano state definite tutte le ragioni di debito o di credito ed ogni altra eventuale 

pendenza. 
In ogni caso il garante sarà liberato dalla garanzia prestata solo previo consenso espresso in 

forma scritta da parte dell’Azienda Ospedaliera. 
E' in facoltà dell'Azienda, di incassare, in tutto o in parte, il deposito cauzionale definitivo per 

inosservanza degli obblighi contrattuali e per eventuali risarcimenti contestati con lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento, senza obbligo di preventiva azione giudiziaria.  

E' fatto salvo l'esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse 
insufficiente. Tale cauzione dovrà essere necessariamente integrata, qualora la stessa, per qualsiasi 
motivo, venisse decurtata, entro 10 giorni dalla data di ricevimento del sopracitato avviso. 

In caso di proroga/rinnovo della fornitura oltre i termini contrattuali, la garanzia dovrà 
essere rinnovata, alle stesse condizioni previste nel presente articolo, per un periodo non 
inferiore alla proroga/rinnovo. 

Nessun interesse è dovuto sulle somme costituenti i depositi cauzionali. 
Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per l’effetto di applicazioni di penali o 

per qualsiasi altra causa, l’Impresa aggiudicataria dovrà provvedere al reintegro entro il 
termine tassativo di 10 (dieci) giorni consecutivi dal ricevimento della relativa richiesta da 
parte dell’Azienda Ospedaliera. 

 
È fatto salvo l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui il deposito cauzionale 

risultasse insufficiente. 
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Art. 19.(Periodo di validità del deposito cauzionale definitivo) 

 
Il deposito cauzionale definitivo, in qualunque forma prestato, deve coprire l’intero periodo di 

validità del contratto e l’ulteriore periodo per l’esecuzione ed approvazione del collaudo  o 
l’emanazione  del certificato di regolare esecuzione. 

Lo svincolo di detto deposito sarà disposto dopo aver accertato la completa e regolare esecuzione 
dell’appalto ed acquisiti, ove necessari, i certificati di correttezza contributiva nonché ultimata e 
liquidata ogni ragione contabile. 

_______________________________________________________________ 
PARTE DI PAGINA LASCIATA INTENZIONALMENTE IN BIANCO  



19 
 
 

 
 

 

 

 PARTE IV PREZZI E PAGAMENTI 

-CAPO I  Prezzi e pagamenti 

Art. 20.( Disposizioni generali relative ai prezzi  ) 
 
L'offerta economica dovrà essere redatta conformemente allo schema di offerta allegato al 

presente capitolato e dovrà indicare il prezzo totale della fornitura e il singolo prezzo , espressi in 
cifre e in lettere (in caso di incongruenza fra i due si assumerà come valido il prezzo riportato in 
lettere). praticato per il prodotto, e contenere tutte le altre condizioni che sono elencate nello 
schema di offerta allegato al presente capitolato, dando atto che il prezzo totale della fornitura non 
potrà essere pari o superare l’importo complessivo biennale stabilito a base d’asta per ogni singolo 
lotto indicato nell’articolo 3 del presente capitolato. Non saranno prese in considerazione offerte 
pari od in aumento all’importo fissato a base di gara. 

L’offerta economica dovrà essere sottoscritta dal titolare della ditta dal legale rappresentante 
della società con firma leggibile apposta per esteso dal  sottoscrittore,  

Il prezzo offerto deve essere comprensivo degli oneri per la sicurezza a carico dell’Impresa, di 
tutti gli oneri di natura fiscale esclusa l'I.V.A. che sarà addebitata in fattura a norma di Legge e dei 
seguenti oneri: 

� Fornitura dei prodotti ; 
� Imballaggio, trasporto dei prodotti ed ogni altra spesa eventualmente occorrente per il  

relativo trasporto interno; 
� Ogni altra spesa inerente l’espletamento della fornitura e dei servizi correlati ed ogni 

ulteriore onere necessario anche di natura fiscale ad esclusione dell’I.V.A che dovrà 
essere addebitata sulla fattura a norma di legge. 

L’offerta economica deve intendersi: 
� Remunerativa e quantificata in base a calcoli di propria convenienza e a proprio completo 

rischio; 
� Omnicomprensiva di quanto necessario alla compiuta e adeguata esecuzione della fornitura 

oggetto di gara come previsto nel capitolato di gara e nella documentazione tecnica e di tutti 
gli oneri connessi all’espletamento della fornitura stessa.. 

Il prezzo offerto in sede di aggiudicazione sarà sottoposto a revisione periodica ai sensi e con le 
modalità di cui all'articolo 106 del Decreto legislativo n°50 del 18 aprile 2016 e dell'articolo 21 del 
presente capitolato, dopo il primo anno di validità del contratto. 

Il prezzo espresso in sede di aggiudicazione sarà impegnativo e vincolante per la validità del 
contratto ed è omnicomprensivo di tutte le prestazioni richieste dal presente capitolato. Eventuali 
condizioni aleatorie apposte nell'offerta o espresse in modo indeterminato non verranno accettate, e 
costituiscono, invece, nullità dell'offerta stessa. 

L’impresa aggiudicataria dovrà fornire quanto richi esto nell’ordinativo senza porre alcun 
limite di costo e che, pertanto, i quantitativi dei prodotti non sono soggetti al minimo d’ordine 
fatturabile. 

Art. 21.(Revisione dei prezzi  ) 

I prezzi offerti in sede di aggiudicazione saranno sottoposti a revisione periodica annuale ai sensi 
e con le modalità di cui all'articolo 106 del Decreto legislativo n°50 del 18 aprile 2016,  dopo il 
primo anno di validità del fornitura , determinata  avvalendosi  degli  elenchi pubblicati sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

In assenza della pubblicazione dei dati di riferimento, verrà riconosciuta la revisione periodica 
del prezzo solamente nell’ipotesi di maggiori oneri sopportanti dall’impresa aggiudicataria 
conseguenti ad aumenti del costo del personale o del costo dei materiali, che dovessero verificarsi 
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nella durata contrattuale dopo il primo anno di validità del fornitura  e l’entità della revisione sarà 
determinata applicando l’indice dei prezzi al consumo per  le   famiglie   di   operai   e   impiegati   
così   come   rilevato   dall’ISTAT . 

La richiesta di adeguamento dovrà essere rivolta all'Azienda Ospedaliera prima della scadenza di 
ogni anno contrattuale. Alla richiesta dovranno essere allegate documentazioni attestanti gli aumenti 
intervenuti nel costo della mano d'opera delle imprese nel settore e la dichiarazione ISTAT 
attestante gli aumenti intervenuti nel costo dei materiali calcolati sulla base degli indici generali dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati. Sono prive di effetto le richieste presentate 
senza la suddetta documentazione. 

La revisione diverrà operante, a seguito di un’apposita istruttoria condotta sulla base dei 
dati e degli elementi di cui sopra e decorrerà, se riconosciuta, dal primo giorno del mese 
successivo alla data di ricevimento della richiesta formulata dall’Impresa aggiudicataria.. 

 Qualora l’impresa aggiudicataria richieda l’adeguamento in ritardo rispetto al mese di 
spettanza, lo stesso è attribuito dal mese successivo a quello del ricevimento della richiesta ed 
è calcolato dal mese di inizio della fornitura o da quello dell’ultimo adeguamento fino al mese 
di applicazione di tale adeguamento. 

Agli effetti della prima richiesta di adeguamento, saranno considerate le variazioni verificatesi a 
decorrere dal secondo anno dalla data di avvio delle prestazioni, per gli anni successivi saranno 
considerate quelle verificatesi nel periodo intercorrente dalla data della precedente richiesta alla 
data in cui si richiede l'ulteriore variazione.  

Qualora nei costi della mano d'opera e/o dei materiali si verificassero variazioni in diminuzione, 
l'Azienda Ospedaliera comunicherà all’Impresa aggiudicataria, entro il termine della scadenza 
annuale, la conseguente riduzione dei corrispettivo, calcolata secondo gli stessi criteri previsti per 
gli aumenti.  

 Ai prezzi di gara saranno comunque applicate tutte le disposizioni presenti e future tese a 
verificarne la congruità, previste da disposizioni di legge applicabili in vigore o adottate dai 
competenti organi nel corso della fornitura.  

Qualora subentri, nel corso dello svolgimento della fornitura l’attivazione di una 
Convenzione CONSIP per l’affidamento della fornitura oggetto del presente Capitolato o un 
provvedimento regionale di affidamento centralizzato in questione oppure un provvedimento 
di adesione ad una gara di bacino, l’Azienda Ospedaliera procederà a recepire la 
Convenzione CONSIP o il provvedimento procedendo alla risoluzione del contratto. 

. 22.(Modalità e termini di pagamento) 

All’Impresa aggiudicataria verranno corrisposto i prezzi stabiliti in sede di gara. 
Il pagamento sarà effettuato a seguito della presentazione di relativa fatturazione. 
Si comunica che per ogni pagamento alla ditta ggiudicataria saranno addebitate le spese di 

commissione per bonifico bancario detraendole dall’importo complessivo posto a pagamento. 
Le fatture, compilate in ogni loro parte secondo le vigenti disposizioni di legge, con in allegato le 

copie dei documenti di trasporto, dei verbali di consegna e di collaudo 
L’Azienda Ospedaliera, prima di effettuare il pagamento di un importo superiore a diecimila 

euro, procede alla verifica prevista dal Decreto del ministero dell’economia e delle finanze 18 
gennaio 2008, n. 40 “Modalità di attuazione dell’art. 48 bis del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, 
recante disposizioni in materia di pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni”, pubblicato 
su G.U. n. 63 del 14/03/2008. 

L’Azienda Ospedaliera dopo l’acquisizione degli atti dai quali si accerterà la regolarità della 
fornitura ed il regolare soddisfacimento di tutti gli obblighi contrattuali, procederà alla liquidazione 
e al pagamento delle fatture relative agli ordini effettuati nell’ambito della gara in questione.I 
pagamenti saranno in ogni caso effettuati su presentazione di fattura regolare ai fini fiscali e 
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subordinatamente all’esito positivo delle verifiche di regolare esecuzione in corso d’opera e finali 
effettuate dall’Azienda Ospedaliera . 

Il pagamento della fornitura avverrà entro 60 giorni data ricevimento fattura secondo quanto 
disposto dal D.Lgs 231/2002, così come modificato dal D. Lgs. 192/2012 . 

Tale termine resta interrotto qualora l’Azienda chieda chiarimenti. 
Il suddetto termine di pagamento sarà sospeso qualora: 
� nella fattura non sia indicato chiaramente il numero di ordinativo; 
� nella fattura non sia indicato chiaramente il CIG; 
� la fattura non sia regolare dal punto di vista fiscale; 
� le condizioni economiche non corrispondano a quanto pattuito; 
� risultino non conformità tra la fornitura effettuata e quanto richiesto; 
� la fattura non risulti corredata in allegato di tutta la documentazione richiesta. 
I termini di pagamento saranno sospesi a seguito di formale comunicazione, anche mediante 

telefax o posta elettronica certificata. Nella suddetta comunicazione saranno precisate le 
motivazioni di sospensione alle quali l’Impresa aggiudicataria è invitata a far fronte 
tempestivamente. 

I termini di pagamento saranno sospesi fino al momento della avvenuta risoluzione delle cause di 
sospensione e le contestazioni formalizzate inibiscono, fino a completa definizione, il diritto al 
pagamento delle relative fatture.  

Qualora il pagamento dei corrispettivi non sia effettuato, per causa non imputabile all’Azienda 
Ospedaliera , entro il termine sopraindicato saranno dovuti gli interessi moratori dal giorno 
successivo all’inutile scadenza del termine di pagamento nella misura prevista dalla normativa 
vigente al tempo del pagamento stesso. Resta salvo la pattuizione di un minor saggio eventualmente 
concordato fra le parti nei limiti e alle condizioni di cui al decreto legislativo 9 ottobre 2002 n. 231 
e successive modificazioni ed integrazioni. 

A partire dal 01 gennaio 2015 è stato introdotto il meccanismo della scissione dei pagamenti o 
split payment (art. 1 c. 629 lettera b L. 23 dicembre 2014 n. 190). Tale meccanismo è applicabile 
nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni (tra cui le Aziende Sanitarie) e consiste in una 
deroga all’ordinario meccanismo di applicazione IVA, per cui l’IVA addebitata dal fornitore nelle 
fatture dovrà essere versata dall’amministrazione acquirente direttamente all’Erario, anziché allo 
stesso fornitore, scindendo quindi il pagamento del corrispettivo dal pagamento della relativa 
imposta. 

L’Azienda Ospedaliera procederà al pagamento delle fatture secondo le normative vigenti in 
materia. 

La Ditta aggiudicataria di un contratto di somministrazione non dovrà opporre eccezioni al fine 
di ritardare o evitare la prestazione dovuta anche in caso di ritardato pagamento. 

La ditta rinuncia a far valere, nei casi previsti dal presente articolo, qualsiasi eccezione 
d’inadempimento di cui all’art.1460 del Codice Civile.  

Ogni caso di arbitraria interruzione delle prestazioni contrattuali sarà ritenuto contrario alla 
buona fede e la ditta sarà considerata diretta responsabile di eventuali danni causati all’Azienda 
Ospedaliera e dipendenti da tale interruzione. Tale divieto nasce dalla necessità e dall’importanza di 
garantire il buon andamento dell’Ente Pubblico, nonché di tutelare gli interessi collettivi dei quali l' 
Azienda Ospedaliera è portatrice. 

I corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal presente capitolato e saranno 
subordinati: 

- alla regolarità contributiva della ditta (qualora la ditta aggiudicataria risultasse debitrice il 
pagamento delle fatture sarà in ogni caso subordinato alla regolarizzazione del debito stesso; è fatto 
salvo, in caso di mancata regolarizzazione dei debiti verso l’INPS il diritto dell’Istituto di trattenere 



22 
 
 

 
 

 

 

dalle somme dovute alla ditta appaltatrice gli importi di contributi omessi e relativi accessori); 
 
- alla verifica di cui all’articolo 48 bis del DPR 602/73. L’Azienda Ospedaliera, prima di 

effettuare il pagamento di un importo superiore a diecimila euro,  procede  alla  verifica  prevista  
dal  Decreto  del  ministero  dell’economia  e  delle  finanze  18 gennaio 2008, n. 40   “Modalità di 
attuazione dell’art. 48 bis del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, recante disposizioni in materia di 
pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni”, pubblicato su G.U. n. 63 del 14/03/2008. 

Per individuare la data di pagamento si fa riferimento a quella di consegna al Tesoriere 
dell’Azienda Ospedaliera  del relativo mandato. 

Resta espressamente inteso che in nessun caso, ivi compreso il caso di ritardi nei pagamenti 
dei corrispettivi dovuti, potrà essere sospesa la prestazione della fornitura e, comunque, le 
attività previste nel presente capitolato. Qualora l’Impresa aggiudicataria si rendesse 
inadempiente agli obblighi ad esse connessi e correlati, si applicheranno le disposizioni di cui 
agli 35 e 36 del presente capitolato. 

Art. 23.(Modalità di fatturazione) 

Le fatture relative alla fornitura dovranno essere intestate a: 
AZIENDA OSPEDALIERA “OSPEDALI RIUNITI VILLA SOFIA – CERVELLO ”  – 
PALERMO – Viale Strasburgo n233 – 90146 PALERMO P.I. 05841790827. 
La fattura, per la liquidabilità, oltre a contenere oltre i dati obbligatori per legge ed essere 

conforme a quanto previsto nell’ordine d’acquisto e deve contenere le seguenti indicazioni: 
♦ riportare il numero d’ordine; 
♦ la struttura ospedaliera presso cui è avvenuta la consegna; 
♦ essere corredata da copia dell’ordine e copia fotostatica del documento di trasporto e altro 

documento equipollente; 
♦ riportare il codice aziendale del prodotto, il numero di conto economico e quello del centro 

di costo indicato sull’ordine. 
Qualora la modalità di fatturazione dovesse variare in corso di esecuzione del contratto, queste 

saranno prontamente comunicate e il fornitore dovrà immediatamente adeguarsi alle nuove direttive 
impartite, ivi incluse quelle sulla fatturazione elettronica ai sensi e per gli effetti dell’art. 25, c. 2-
bis, D.L. 66/2014 (convertito con L. 89/2014). 

Ai sensi di quanto previsto dall’art.1, commi da 209 a 213 della Legge 24/12/2007 n. 244, e 
successive modificazioni, e dal Regolamento in materia di emissione, trasmissione e ricevimento 
della fattura elettronica da applicarsi alle amministrazioni pubbliche di cui al Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze 3 aprile 2013, n. 55, è stato introdotto e reso operativo l'obbligo della 
fatturazione elettronica nei rapporti tra pubblica amministrazione e fornitori ai fini del pagamento 
delle fatture e, pertanto,  le fatture dovranno essere trasmesse esclusivamente in formato elettronico, 
attraverso il Sistema Di Interscambio (SDI).  

In ottemperanza a tale disposizione, l’Azienda Ospedaliera non potrà più accettare fatture che 
non siano trasmesse in forma elettronica secondo il formato di cui all’ allegato A "Formata della 
fattura elettronica" del citato Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 3 aprile 2013, n. 
55, utilizzando il Codice Univoco Ufficio pubblicato sull’indice della pubblica amministrazione. 

Di seguito si riportano i dati essenziali per la trasmissione delle fatture: 
I.P.A. (indice delle Pubbliche Amministrazioni) Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa 

Sofia – Cervello ” codice univoco ufficio (per ricevimento fatture) UFI 05S. 
Il mancato rispetto delle disposizioni non consentirà il regolare pagamento delle fatture, che 

saranno restituite al fornitore stesso. 
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Per ulteriori informazioni, relative al pagamento delle fatture contattare direttamente l’Unità 

Operativa Contabilità e Bilancio – Ufficio Contabilità Fornitori – tel.n.091 7808385. 
 

Art. 24.( Tracciabilità dei flussi finanziari ) 
 
L’Impresa aggiudicataria, ed anche i subappaltatori in caso di subappalto, assumono, a proprio 

carico gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 
136 recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia” e e successive modificazioni ed integrazioni. 

Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, 
l’Impresa aggiuidcataria, utilizzerà per tutte le proprie transazioni relative al contratto in oggetto, ad 
eccezione di quanto disposto dal comma 3 del sopraccitato articolo, uno o più conti correnti 
dedicati, anche in via non esclusiva accesi presso banche o presso la società Poste Italiane S.p.A.  

Anche le transazioni tra Impresa ed eventuali subappaltatori e subcontraenti dovranno avvenire 
utilizzando il conto corrente dedicato. Tutti i movimenti finanziari relativi al contratto in oggetto 
devono essere registrati sui conti correnti dedicati, salvo quanto previsto al comma 3 dell’art. 3 
della Legge. n. 136/2010 e smi. Tale previsione è espressamente inserita, a pena di nullità, nel 
contratto d’appalto e nei contratti tra Impresa ed eventuali propri subappaltatori e subcontraenti. 

Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale deve riportare, in 
relazione a ciascuna transazione posta in essere, il codice unico di progetto (CIG/CUP) relativo 
all’investimento pubblico sottostante. Ai fini di agevolare le operazioni di pagamento e garantire la 
tracciabilità delle stesse il CIG/CUP dovrà essere apposto in tutti i documenti contabili relativi alla 
presente commessa. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 7, della Legge n.136/2010 e ss.mm.ii., la Società 
aggiudicataria avrà l’obbligo di comunicare all’Azienda Ospedaliera gli  estremi  identificativi  dei  
conti correnti   dedicati   nonché   le   generalità   ed   il   codice   fiscale   delle   persone   delegate   
ad operare su di essi  entro sette giorni dalla   loro   accensione   o,   nel   caso   di   conti   correnti   
già   esistenti,   dalla   loro   prima utilizzazione  in  operazioni  finanziarie  relative  ad  una  
commessa  pubblica,  e,  comunque, entro sette giorni dall’avvio della fornitura. I pagamenti relativi 
al presente appalto verranno effettuati a mezzo di Conti Correnti dedicati (anche in maniera non 
esclusiva), accesi presso banche o Poste Italiane spa, a mezzo  bonifico bancario o  postale, ovvero  
con altri strumenti  di pagamento idonei a  consentire  la  piena  tracciabilità  delle  operazioni.   

L’Impresa, se ha notizia dell’inadempimento da parte dei propri eventuali subappaltatori o 
subcontraenti agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo, deve procedere 
all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale, la Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo 
territorialmente competente. Analogo obbligo deve essere inserito per i subappaltatori e per i 
subcontraenti da questi stipulati con l’Impresa. 

Sarà inoltre cura della Società aggiudicataria  comunicare ogni  eventuale modifica relativa ai 
dati trasmessi. 

Inoltre la società aggiudicataria, con la sottoscrizione del contratto assumerà tutti gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata Legge. 

Il rispetto, nel corso dell’affidamento, di quanto disposto in osservanza della citata Legge in 
materia di tracciabilità dei flussi finanziari, è richiesto a pena di nullità assoluta del contratto. 
Pertanto,  l’eventuale  inosservanza  di  quanto  previsto  comporterà  l’immediata  risoluzione 
dell’affidamento. 
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Art. 25.(Cessione del credito ) 

Le cessioni di crediti vantati nei confronti dell’Azienda a titolo di corrispettivo di appalto 
possono essere effettuate dall’Impresa aggiudicataria a favore di banche e di intermediari finanziari, 
il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di acquisto di crediti di impresa. La cessione 
deve essere stipulata mediante atto pubblico o  scrittura privata autenticata che deve  contenere  
l’indicazione  dei  crediti  che  si  intende  cedere,  nonché  gli  estremi  della  relativa deliberazione 
aziendale di aggiudicazione o di acquisto o, in alternativa, dell’ordine di riferimento e deve essere 
notificata all’Azienda debitrice 

La cessione del credito da corrispettivo di appalto è efficace ed opponibile all’Azienda, qualora 
questa non la  rifiuti con comunicazione da notificarsi al cedente ed al cessionario entro 
quarantacinque giorni dalla predetta notifica. 

L’Azienda Ospedaliera , al momento della stipula del contratto o contestualmente, può 
preventivamente riconoscere la cessione da parte dell'Impresa aggiudicataria di tutti  o di parte dei 
crediti che devono venire a maturazione.  

In ogni caso, l’Azienda ceduta può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente 
in base al contratto di appalto. In caso di cessione del corrispettivo d'appalto successiva alla stipula 
del contratto, il relativo atto deve indicare con precisione le generalità del cessionario ed il luogo 
del pagamento delle somme cedute. 

La cessione può avvenire solamente pro soluto e non pro solvendo. Pertanto, l’Azienda 
Ospedaliera non può essere chiamata, dalla cessionaria, a rispondere di pagamenti effettuati 
anteriormente alla data di comunicazione della predetta adesione. 

In  caso  di  cessione  del  credito  dovranno  essere  rispettate  tutte  le  prescrizioni  contenute 
nell’art. 106 del D.Lgs. n°50 del 18 Aprile 2016 in raccordo con quanto previsto dalla Circolare del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze n.29/2009. 

Art. 26.(Clausola limitativa della proponibilità di eccezioni) 

L’Impresa contraente non può opporre, ex art. 1462 C.C., eccezioni al fine di evitare o ritardare 
la prestazione dovuta e disciplinata dal presente capitolato. 

Ogni caso di arbitraria interruzione delle prestazioni contrattuali sarà ritenuto contrario alla 
buona fede e l’Impresa sarà considerata diretta responsabile di eventuali danni causati all’Azienda 
Ospedaliera, dipendenti da tale interruzione. Tale divieto nasce dalla necessità e l’importanza di 
garantire il buon andamento dell’Ente Pubblico, nonchè di tutelare gli interessi collettivi dei quali 
l’Azienda Ospedaliera è portatrice. Occorre tenere inoltre presente la particolare natura del presente 
appalto e, conseguentemente, dell’essenzialità di una puntuale e regolare esecuzione delle 
prestazioni da parte dell’Impresa al fine di garantire il Pubblico Servizio Ospedaliero-Sanitario. 

Tutte le riserve che l’Impresa aggiudicataria intende formulare a qualsiasi titolo devono essere 
avanzate mediante comunicazione scritta all’Azienda Ospedaliera e documentate con l’analisi 
dettagliata delle somme di cui ritiene avere diritto.  

Detta comunicazione dovrà essere fatta entro il termine di 15 giorni dalla emissione del 
documento contabile relativo al periodo al quale si riferisce la riserva. 

Non esplicando le sue riserve nei modi e termini sopra indicati l’Impresa aggiudicataria  decade 
dal diritto di fare valere le riserve stesse.  

Le riserve che siano state presentate nei modi e nei termini sopra indicati saranno prese in esame 
dall’Azienda Ospedaliera che emanerà gli opportuni provvedimenti.  
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Art. 27. (Tesoreria dell’Azienda Ospedaliera ) 

La Tesoreria dell’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia – Cervello ” è la Banca 
UNICREDIT GROUP BANCO DI SICILIA – Piazza Don Bosco n°5- 90143 PALERMO . E’ 
obbligatorio indicare la causale di ogni versamento effettuato a favore dell'Azienda Ospedaliera .  

L’Azienda Ospedaliera è intestataria  del conto corrente bancario: n. 000300734727 
UNICREDIT GROUP BANCO DI SICILIA – Piazza Don Bosco n°5- 90143 PALERMO (ABI 
02008 – CAB 04616 – CC 000300734727- codice IBAN IT 82 U 02008 04616 000300734727  ). 

_______________________________________________________________ 
PARTE DI PAGINA LASCIATA INTENZIONALMENTE IN BIANCO  
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PARTE V OBBLIGHI, INADEMPIENZE E PENALITÀ 

-CAPO I  Obblighi  
 

Art. 28. (Personale incaricato dall’Impresa – Direttore tecnico della fornitura) 
 

L'Impresa ha l'obbligo di comunicare, sin dalla data della consegna del fornitura, il nominativo 
(completo di tutte le generalità) del Responsabile della gestione della fornitura comunicandone 
all’Azienda , oltre le generalità, anche i recapiti telefonici, di fax e di posta elettronica. L’Impresa 
aggiudicataria dovrà garantire la reperibilità del Responsabile, che possa intervenire per affrontare e 
risolvere tutte le necessità e le evenienze che dovessero presentarsi e che abbia la facoltà ed i mezzi 
occorrenti per tutte le provvidenze che riguardano l'adempimento degli oneri contrattuali. 

Tutte le comunicazioni relative alla fornitura , le richieste ed istruzioni per eventuali prestazioni 
contingenti e contestazioni di inadempienza fatte in contraddittorio con detto incaricato, si 
intendono fatte direttamente all'appaltatore titolare. Le comunicazioni al Responsabile avverranno 
esclusivamente per iscritto per mezzo fax o e-mail. 

Nell’esecuzione della fornitura l’Impresa aggiudicataria, per eventuali problemi ed esigenze di 
carattere amministrativo  che riguardano l’espletamento della fornitura, potrà rivolgersi all’Area 
Provveditorato dell’Azienda Ospedaliera e per eventuali problemi ed esigenze di carattere tecnico 
che riguardano l’espletamento della fornitura, potrà rivolgersi al Direttore di Farmacia ed all’Unità 
Operativa di utilizzatrice dell’Azienda Ospedaliera e per quelle che riguardano la sicurezza sul 
lavoro potrà rivolgersi al Servizio Protezione e Prevenzione dell’Azienda Ospedaliera. 

Art. 29. (Norme a tutela dei lavoratori ) 

 L’impresa aggiudicataria assume ogni responsabilità in caso di infortuni ed in caso di danni 
eventualmente arrecati alle persone ed alle cose tanto dell'Amministrazione che di terzi, in 
dipendenza di manchevolezze o di trascuratezze nell'esecuzione della fornitura oggetto dell'appalto. 
L’impresa é tenuta a dichiarare di ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti in base 
alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di  assicurazioni sociali, assistenziali 
ed antinfortunistiche, assumendo a suo carico tutti gli oneri relativi. 

L’impresa aggiudicataria si obbliga ad attuare nei confronti dei propri dipendenti, le condizioni 
normative e retributive previste dal contratto collettivo nazionale di lavoro delle imprese del settore  
o comunque per le categorie interessate applicabile alla data del presente atto, nonché le condizioni 
risultanti da successive modifiche ed integrazioni previste da accordi integrativi aziendali o da 
contratti collettivi di lavoro, successivamente stipulati. L'impresa dovrà osservare nei riguardi dei 
propri dipendenti e, se cooperativa, anche nei confronti di soci, tutte le leggi, regolamenti, 
disposizioni e prescrizioni delle competenti autorità in materia di contratti collettivi nazionali di 
lavoro, di sicurezza, di antinfortunistica, di igiene del lavoro e che comunque possano interessare 
l'appalto. 

I suddetti obblighi vincoleranno l'impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o cooperativa o della struttura o delle 
dimensioni dell'impresa stessa e da ogni sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. A tale 
scopo l’Impresa aggiudicataria dovrà fornire prova di avere regolarmente soddisfatto i suddetti 
obblighi. L’Impresa aggiudicataria è altresì responsabile in solido dell'osservanza delle norme di cui 
sopra da parte dei Subappaltatori nei confronti dei dipendenti di quest'ultimo, per le prestazioni rese 
nell'ambito del subappalto. 



27 
 
 

 
 

 

 

I lavoratori occupati nella fornitura dovranno attenersi agli obblighi che l'Impresa aggiudicataria 
provvederà a segnalare loro in materia di sicurezza e protezione collettiva e individuale, nonché di 
programmi di formazione e addestramento, e si sottoporranno alla sorveglianza sanitaria ove 
prevista dalle norme vigenti. 

L’Azienda committente  precisa che le autorità competenti nella Regione e nel luogo dove 
devono essere svolti i lavori presso le quali gli offerenti  possono ottenere ulteriori informazioni  
pertinenti agli obblighi relativi alle disposizioni di legge nelle materie sicurezza, condizioni di 
lavoro, previdenza ed assistenza sono : 
♦ I.N.P.S.  sede di Palermo 
♦ I.N.A.I.L. sede di Palermo 
♦ A.S.L. sede di Palermo 
♦ ISPETTORATO PROVINCIALE DEL LAVORO sede di Palermo 

L’Azienda Ospedaliera avrà comunque facoltà di acquisire ogni notizia o documentazione in 
merito, di richiedere gli accertamenti del caso ai competenti Uffici e di trasmettere copia del 
contratto all'Amministrazione Finanziaria, all'Ispettorato del Lavoro, all'INPS, all'INAIL ed a ogni 
altro Ente che possa averne interesse. 

 

Art. 30. (Misure di sicurezza ed igiene ) 

L’Impresa offerente è tenuta ad osservare tutte le norme di legge che regolano la previdenza e 
l’assistenza sociale e al rispetto di tutti gli obblighi connessi alle disposizioni in materia di 
sicurezza, protezione ed igiene dei lavoratori e deve aver adempiuto a tutti gli obblighi previsti dal 
D.Lgs 81/2008 ed in particolare a quello della redazione del documento valutazione dei rischi 
inerenti all’attività da svolgere. In tale documento devono essere accuratamente analizzati i rischi 
relativi alla fornitura in oggetto ed introdotti nel ciclo lavorativo dell’Azienda Ospedaliera, definite 
ed applicate le conseguenti misure di prevenzione e protezione. 

L’Impresa offerente è ritenuta interamente responsabile dell’applicazione delle misure di 
sicurezza previste dal documento di valutazione dei rischi suddetti e provvederà inoltre, a proprie 
spese ed a propria piena e totale responsabilità: 

1. a formare ed informare i propri dipendenti relativamente ai rischi connessi allo svolgimento 
della fornitura oggetto della presente gara, ed alle misure di protezione da attuare per ridurre 
tali rischi; 

2. a controllare e a pretendere che i propri dipendenti rispettino le norme vigenti di sicurezza e 
di igiene, nonché le disposizioni che l’Azienda Ospedaliera ha definito in materia; 

3. a disporre e controllare che i propri dipendenti siano dotati ed usino i Dispositivi di 
Protezione Individuali e Collettivi previsti ed adottati dall’Offerente stesso per i rischi 
connessi agli interventi da effettuare; 

4. a curare che tutte le attrezzature di lavoro ed i mezzi d’opera siano a norma ed in regola con 
le prescrizioni vigenti; 

5. ad informare immediatamente l’Azienda Ospedaliera in caso di infortunio/incidente e di 
ottemperare, in tali evenienze, a tutte le incombenze prescritte dalla legge; 

6. ad applicare nei confronti di eventuali subappaltatori, approvati dalla committenza, le 
procedure previste dall’Art. 26 del Decreto Legislativo 81/2008, con specifico riguardo alla 
formazione e trasferimento dell’informazione circa i contenuti del DUVRI, e 
all’organizzazione e al rispetto dei conseguenti interventi compensativi di tutela. 

In caso di avvenuta redazione dei documenti di cui al punto 6, dovrà essere data tempestiva e 
formale comunicazione alla scrivente Azienda Ospedaliera. 
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L’Azienda Ospedaliera  considera la sicurezza del lavoro un valore irrinunciabile e prioritario e 
ciò per ragioni di ordine morale, sociale giuridico ed istituzionale. 

L’Azienda Ospedaliera non prevede per questa fornitura operazioni ed oneri specifici per la 
sicurezza interferente, poiché non differenziabili da quanto derivante dai rischi propri dell’attività 
del soggetto aggiudicatario, fornitore abituale di Aziende Sanitarie. 

Trattandosi di appalto senza interferenze, i costi della sicurezza sono pari a 0 (zero).  
Con riferimento agli obblighi prescritti al D.Lgs 81/2008, vengono di seguito elencati i rischi 

riscontrati negli ambienti di lavoro dell’Azienda Ospedaliera, raggruppati in aree omogenee. Per la 
prevenzione e protezione dai rischi specifici esistenti nelle diverse aree, dai rischi propri di ciascuna 
mansione e dai pericoli connessi all’uso di sostanze e preparati pericolosi, si fa obbligo di osservare 
le disposizioni e le procedure in materia di sicurezza e di uso dei mezzi di protezione individuali in 
atto nelle varie Unità Operative. 

Il Servizio di Prevenzione e l’Ufficio del Medico Competente sono disponibili per fornire 
ulteriori e più complete informazioni.  

I fattori di rischio, rilevati nella nostra Azienda, sono i seguenti: 
Rischi generici degli ambienti di lavoro: tali rischi possono essere costituiti da particolari condizioni 
delle pavimentazioni che ne accentuano la scivolosità 
Rischi legati alla circolazione di mezzi di trasporto e sollevamento: tali rischi si possono riscontrare 
nei viali di transito, nei percorsi di collegamento fra i vari edifici e nelle aree di deposito e 
carico/scarico 
Rischio elettrico generico: dovuto alla presenza di apparecchiature elettriche, apparecchi 
elettromedicali, apparecchi di illuminazione ed elementi mobili di connessione 
Rischio da agenti biologici: 
- di tipo generico, connesso al verificarsi di contatti accidentali con materiali biologici pericolosi 
presenti nel luogo di lavoro a seguito di possibili eventi fortuiti quali rottura o rovesciamento di 
provette o altri contenitori, o non corretto smaltimento di rifiuti potenzialmente infetti 
- di tipo specifico, connesso a particolari attività diagnostiche e terapeutiche 
Rischio chimico: 
- di tipo generico, relativo al potenziale contatto con prodotti o sostanze chimiche irritanti, nocive 
e/o tossiche a seguito eventi fortuiti quali rotture di contenitori, sversamenti accidentali, ecc. 
- di tipo specifico, connesso a particolari attività sanitarie e tecniche 
Rischio di radiazioni: connesso a particolari attività diagnostiche  
Rischio di esplosione e scoppio: dovuto alla presenza di generatori di vapore e di acqua calda, di 
apparecchiature di cucina funzionanti a gas metano 
Rischio di incendio: l’Azienda Ospedaliera è classificata ad alto rischio di incendio per la presenza 
di personale dipendente, visitatori e degenti 
Rischio da apparecchi a pressione: per la presenza di bombole di gas compressi, recipienti gas e 
vapore, più in generale per la presenza di sistemi a pressione (fissi e mobili) 
Rischio connesso all’uso di attrezzature munite di videoterminali: attività a carattere amministrativo 
e particolari attività diagnostiche e di laboratorio 
Rischio da movimentazione manuale dei carichi: connesso alla movimentazione dei pazienti, alla 
movimentazione di materiali e, in generale, ai lavori di magazzino e di archivio. 

Durante le operazioni di scarico del materiale necessario alla realizzazione dell’impianto 
completo, durante le lavorazioni, l’impresa appaltatrice dovrà configurare la propria attività in 
funzione delle necessità dell’Azienda Ospedaliera tenuto conto dell’ambiente in cui si va ad 
operare.  
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Da tenere in considerazione l’interferenza automezzi/viabilità interna area ospedaliera ed in 
particolare rischio incidente con gli utenti. 

In particolare sarà necessario prevedere compartimentazioni d’area in corrispondenza del Pronto 
Soccorso con opportune delimitazioni di superfici piane. 

La tabella sotto riportata individua, in riferimento alla tipologia di rischio, le aree interessate e le 
misure di prevenzione: 

Tipologia di rischio Principali aree interessate Principali misure di prevenzione 
Rischio generico di 
scivolamento negli 
ambienti di lavoro 

Mense, cucine Calzature antiscivolo 

Rischio legato alla 
circolazione dei mezzi di 
trasporto e sollevamento 

Aree e vie di transito 
esterne ed interne, zone di 
carico e scarico merci 

Segnaletica – informazione del 
personale incaricato – manutenzione 
programmata e periodica dei mezzi 

Rischio elettrico Sanitarie, amministrative, 
di servizio e tecnologiche 

Informazione del personale – 
controlli, verifiche e manutenzione 
periodica e programmata impianti ed 
apparecchiature 

Rischio da agenti 
biologici 

Sanitarie e laboratori Segnaletica – informazione e 
formazione del personale – D.P.I. 
(camici, guanti, schermi facciali 
ecc.) – sistemi e attrezzature di 
protezione ambientale (cappe 
aspiranti ecc) – Sorveglianza 
sanitaria 

Rischio chimico Sanitarie e laboratori D.P.I. (camici, guanti, schermi 
facciali ecc.) – cappe aspiranti – 
Sorveglianza sanitaria. 

Rischio di radiazioni Radiologia, altre aree 
sanitarie 

Segnaletica – informazione del 
personale – controlli, verifiche e 
manutenzione periodica e 
programmata impianti ed 
apparecchiature – segregazione degli 
ambienti – Sorveglianza sanitaria 

Rischio di esplosione e 
scoppio 

Cucinette di reparto, 
centrali e sottostazioni 
termiche 

Informazione del personale – divieto 
di fumare - manutenzione 
programmata e periodica degli 
apparecchi 

Rischio di incendio Sanitarie, amministrative, 
di servizio e tecnologiche 

Segnaletica – formazione e  
informazione del personale – divieto 
di fumare e di utilizzare fiamme 
libere 

Rischio da apparecchi a 
pressione 

Aree sanitarie e laboratori Informazione del personale –
manutenzione programmata e 
periodica degli apparecchi 

Rischio connesso all’uso 
di attrezzature munite di 
videoterminali 

Aree amministrative. 
Diagnostiche e laboratori 

Posto di lavoro ergonomico – norme 
di comportamento al personale – 
Sorveglianza sanitaria 

Rischio da 
movimentazione manuale 

Aree sanitarie, magazzini, 
depositi ed archivi 

Uso di attrezzature ausiliarie – 
formazione del personale – 
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dei carichi Sorveglianza sanitaria 

 

Il soggetto aggiudicatario si obbliga a quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008, e successive 
modifiche ed integrazioni, agli obblighi riguardanti la sicurezza, espressi nel capitolato speciale di 
gara di riferimento, a rispettare le istruzioni che saranno impartite dal responsabile del 
procedimento e/o dal direttore dell’esecuzione dell’appalto, con particolare riguardo alla 
cooperazione ed al coordinamento per la prevenzione dei rischi, ed a segnalare particolari attività 
non previste dall’Azienda Ospedaliera o variazioni intervenute nelle attività, con riguardo alla 
sicurezza interferente. 

Tutte le prescrizioni previste dal capitolato speciale di gara di riferimento dovranno essere 
rispettate sia dal personale dell’Impresa aggiudicataria, sia da qualsivoglia altro soggetto (a mero 
titolo esemplificativo corriere o ditta incaricata di parte delle operazioni), di cui l’Impresa 
aggiudicataria sarà comunque responsabile “in toto”. 
In particolare: 
A) Eliminazione rischi da sovrapposizione 

Tutte le lavorazioni che fossero comprese negli obblighi contrattuali dovranno essere svolte senza il 
coinvolgimento del personale, dei pazienti o di quanti altri siano presenti nei locali dell’Azienda 
Ospedaliera; a mero titolo esemplificativo, dovranno essere eseguite solo negli orari in cui tali 
precauzioni siano eseguibili, anche al di fuori del normale orario di lavoro.  

Non è in alcun modo consentito l’utilizzo di mezzi e attrezzature dell’Azienda Ospedaliera  
(muletti, transpallet, ecc.) per lo scarico delle merci; parimenti l’Impresa aggiudicataria non dovrà 
consentire l’utilizzo dei propri mezzi da parte di personale non specificamente autorizzato. 
 B) Eliminazione rischi immessi da eventuali lavorazioni 
Ad esclusione delle consegne dei materiali di cui all’oggetto specifico di gara ed a quant’altro 
previsto espressamente nel capitolato speciale di gara di riferimento, nei locali dell’Azienda 
Ospedaliera non è consentito eseguire alcun altro tipo di operazione (a mero titolo esemplificativo, 
dovranno essere eseguite solo negli orari  in cui tali precauzioni siano eseguibili, anche al di fuori 
del normale orario di lavoro. 
C) Rischi presenti nei locali dell’Azienda Ospedaliera e non previsti nelle valutazioni. 
Nei locali ove si svolgono le operazioni previste nel capitolato speciale di gara di riferimento non vi 
sono rischi che non siano di norma presenti in qualunque struttura sanitaria e che, in fase di richiesta 
di offerta, si presume essere già stati previsti nelle valutazioni dei rischi dei soggetti candidati. Il 
soggetto candidato conferma tale fatto con l’accettazione del capitolato speciale di gara e la 
sottoscrizione dell’offerta, e si impegna in caso di aggiudicazione ad aggiornare il proprio 
documento di valutazione dei rischi per quanto necessario.  
L’Impresa si obbliga a provvedere, a sua cura, a tutte le  spese occorrenti, per garantire, in ossequio 
al D.Lgs. 81/2008, la completa sicurezza durante l’esecuzione della fornitura e l’incolumità delle 
persone addette ai servizi stessi e per evitare incidenti e/o danni di qualsiasi natura a persone o cose, 
assumendo a proprio a proprio carico tutte le opere provvisionali ed esonerando di conseguenza 
l’Azienda Ospedaliera da qualsiasi responsabilità.  L'Impresa dovrà scrupolosamente attenersi a 
tutte le disposizioni  di legge in materia in vigore al momento dell'appalto e di quelle che verranno 
emanate durante la fornitura ed in particolar modo predisporre, durante la fornitura , tutti i ripari e 
dispositivi necessari per la protezione del personale addetto alla fornitura e di tutte le persone che 
transiteranno per qualsiasi scopo nell'area in cui dovrà essere effettuato la fornitura .  

Art. 31. (Obblighi dell’Impresa aggiudicataria) 

L’impresa aggiudicataria, nell’esecuzione della fornitura prevista dal presente capitolato, avrà 
l’obbligo di uniformarsi a tutte le disposizioni di legge ed ai regolamenti concernenti la fornitura 
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stessa.  
 
Tutti i materiali devono avere le caratteristiche tecniche che li rendano compatibili alle vigenti 

norme internazionali e nazionali, laddove previste. 
Sono da intendersi a carico dell’Impresa aggiudicataria tutti gli oneri e le conseguenti spese 

relative a: 
� garantire la completezza e l’omogeneità della fornitura facendosi carico della globale 

efficienza del servizio stesso e, pertanto, l’obbligo allo svolgimento di attività attinenti 
l’oggetto della presente gara, anche se non esplicitamente descritte nel presente capitolato 
comunque necessarie a garantire la regolare esecuzione della fornitura ed ai servizi correlati; 

� avviare e rendere operativa la fornitura e di svolgerla secondo le modalità riportate nella 
documentazione di gara; 

� eseguire le prestazioni oggetto dell’affidamento in conformità a tutte le vigenti norme 
comunitarie, leggi e regolamenti nazionali o regionali applicabili alla fornitura e ad i servizi 
correlati  in oggetto; 

� considerare inclusi nell’importo offerto anche gli oneri e le spese non specificatamente 
indicati ma risultati necessari per l’esecuzione della fornitura e ad i servizi correlati come 
offerto in sede di gara; 

� attenersi alle disposizioni che saranno emanate dal Responsabile dell’esecuzione del 
contratto o soggetto delegato, intese a ridurre ogni intralcio al regolare funzionamento degli 
ambienti interessati dall’erogazione della fornitura. A tali disposizioni l’Impresa 
aggiudicataria dovrà attenersi anche quando ciò comporti dei ritardi temporanei all’attività 
lavorativa o sospensioni alla stessa attività lavorativa; 

� la disponibilità ottimale di tutti i prodotti; 
� fornire i prodotti della stessa casa produttrice indicata in offerta per tutta la durata della 

fornitura;  
� l'imballaggio, il trasporto, il carico e scarico dei prodotti; 
� comunicare tempestivamente all’Azienda Ospedaliera qualsiasi variazione   eventualmente

 intervenuta nella composizione, dei prodotti aggiudicati, per poter ottenere l’autorizzazione 
alla somministrazione; 

� il rispetto dei tempi per la consegna e le fasi successive, al fine di assicurare il regolare 
rifornimento dei prodotti in gara; 

� l’informazione sul corretto, sicuro ed economico uso dei dispositivi da parte degli 
utilizzatori; 

� un adeguato servizio di gestione, di assistenza post-vendita, di supporto per la consultazione 
dei cataloghi, di soluzione dei problemi di volta in volta riscontrati; 

� un adeguato servizio di reportistica e monitoraggio consistente l’elaborazione di dati di 
rendicontazione specifici ( ordini, consegne, fatturazione, ecc) anche in formato elettronico 
e/o in via telematica, da inviare all’Area Provveditorato entro 15 giorni dalla data di 
eventuale richiesta. 

L’impresa aggiudicataria è esclusiva responsabile dell’osservanza di tutte le disposizioni relativa 
alla tutela infortunistica e sociale delle maestranze addette alla presente fornitura. L’impresa 
aggiudicataria deve rispettare le norme di cui alla Legge 12 marzo 1999, n°68 “ Norme per il diritto 
al lavoro dei disabili “.  

L’impresa aggiudicataria ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi 
compresi quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso 
e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne 
oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari 
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all’esecuzione del contratto.  
L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale 

originario o predisposto in esecuzione del presente contratto. Il presente obbligo non concerne i dati 
che siano o divengano di pubblico dominio. 

L’impresa aggiudicataria è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, 
consulenti e collaboratori, nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e 
collaboratori di questi ultimi, degli obblighi di segretezza anzidetti.  

In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Azienda Ospedaliera ha la facoltà di 
risolvere il contratto, fermo restando che l’Impresa aggiudicataria  sarà tenuto a risarcire tutti i 
danni che dovessero derivare. 

L’impresa aggiudicataria si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal Decreto Legislativo 
196/2003 e dai relativi regolamenti di attuazione in materia di Riservatezza. 

L’Impresa aggiudicataria ha l’obbligo di non procedere, nell’interesse proprio o di terzi, a 
pubblicità di qualsiasi natura che faccia riferimento alla fornitura oggetto del presente contratto e/o 
alle prestazioni effettuate nell’ambito contrattuale, salvo espressa autorizzazione scritta da parte 
dell’Azienda Ospedaliera. 

Infine l’Impresa aggiudicataria ha l’obbligo all’inizio della fornitura di garantire l’informazione 
sulle corrette metodologie di utilizzo del materiale da parte degli utilizzatori secondo le modalità 
concordate con l’Azienda Ospedaliera.  

 
Art. 32. ( Clausola anticorruzione ) 

 
1. I concorrenti e gli aggiudicatari sono obbligati a tenere un comportamento di estrema correttezza 
e di rigorosa buona fede, sia durante l’intero procedimento di gara, sia nella fase di esecuzione del 
contratto. A tale scopo le ditte si fanno garanti dell’operato dei propri amministratori, funzionari e 
dipendenti tutti, a prescindere dai limiti del rapporto organico e istitutorio. 
2. I concorrenti e gli aggiudicatari si obbligano, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1382, del 
Codice Civile, al pagamento di una penale, a favore della Azienda Ospedaliera, pari al 10% del 
valore globale degli ulteriori danni dovuti per la risoluzione del contratto e per l’affidamento della 
fornitura a terzi, qualora, in violazione dell’impegno assunto, i soggetti di cui al precedente punto 1, 
direttamente o tramite interposta persona, abbiano: 
- commesso o commettano fatti, comunque connessi ovvero finalizzati a turbare il legale e 
trasparente svolgimento della gara, o la corretta ed utile esecuzione del contratto e, più 
specificatamente ma non esaustivamente, previsti e descritti dalle seguenti norme: 
A. artt. 353 (turbata libertà di incanto), 346 (millantato credito), 640 (truffa), 648 (ricettazione), 629 
(estorsione) C.P. e ciò in qualità di autori o di concorrenti, sia nel caso di reati consumati che 
tentati; 
B. artt 323 (abuso d’ufficio) C.P. e 326 (rivelazione e utilizzazione di segreti d’ufficio) C.P., in 
qualità di istigatori o concorrenti, sia nel caso di reati consumati che tentati; 
C. art. 321, in relazione artt. 318, 319 e 320 C.P. (corruzione attiva), e 322 (istigazione di 
corruzione) C.P., in qualità di autori o concorrenti, sia nel caso di reati consumati che tentati; 
- omesso di comunicare ai competente organi della Azienda Ospedaliera ogni eventuale richiesta di 
denaro, altre prestazioni od utilità ad essi, indebitamente ed in qualsiasi forma rivolta da 
amministratori, funzionari, o dipendenti della Azienda Ospedaliera stessa, per sé o per altri o 
richieste che possano rientrare nella previsione dell’art. 317 C.P. 
- omesso di comunicare immediatamente agli organi della Azienda Ospedaliera di qualsiasi atto di 
intimidazione; 
- commesso nei confronti della Ditta nel corso del contratto con al finalità di condizionarne la 
corretta e regolare esecuzione. 
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Art. 33. (Responsabilità dell’Impresa aggiudicataria ed assicurazioni ) 
 
L’Impresa aggiudicataria si obbliga a provvedere, a propria cura e spese e sotto la propria ed 

esclusiva responsabilità a tutte le prestazioni occorrenti secondo gli accorgimenti della tecnica o 
dell'arte per garantire la più completa sicurezza delle opere e dei luoghi durante l'esecuzione della 
fornitura , la incolumità degli operai, delle persone addette alla fornitura e dei terzi estranei e per 
evitare danni materiali di qualsiasi natura.  

In caso contrario l’Impresa aggiudicataria rimane la sola responsabile dei danni di qualunque 
natura, importanza e conseguenza, che fossero ascrivibili ad errori o deficienze di qualsiasi genere 
che si verificassero, nonché dipendenti dalla qualità dei materiali e dalla effettiva esecuzione delle 
opere.  

L'Impresa aggiudicataria è responsabile di ogni danno che potesse derivare all'Azienda e a terzi, 
nell'adempimento della fornitura in questione assunto con il presente capitolato, causato da fatto 
proprio o dal personale addetto alla fornitura.  

Qualora l'impresa o chi per essa non dovesse provvedere al risarcimento, alla riparazione dei 
danno e alla rimessa del ripristino stato, nel termine fissato nella relativa lettera di notifica, ogni 
singola Azienda Ospedaliera resta autorizzata a provvedere direttamente, a danno dell’Impresa 
aggiudicataria, trattenendo l'importo dal deposito cauzionale definitivo. 

Nel caso in cui l’Impresa aggiudicataria abbia utilizzato nell’esecuzione della fornitura, 
materiale e prodotti di cui altri né abbiano la privativa industriale, l’Azienda Ospedaliera non 
assume nessuna responsabilità. 

Pertanto l’Impresa aggiudicataria si assume ogni responsabilità conseguente all’uso di 
prodotti o all’adozione di soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di 
autore ed in genere di privativa altrui. 

L’Impresa aggiudicataria assume, altresì, l’obbligo di tenere indenne l’Azienda 
Ospedaliera committente da tutte le rivendicazioni, le responsabilità, le perdite ed i danni 
pretesi da qualsiasi persona, nonché tutti i costi, le spese o le responsabilità scaturite in 
ragione di qualsiasi rivendicazione, violazione di diritti di autore o di marchio italiano o 
straniero che sia, ovvero derivante o che si pretendessero derivare dalla fabbricazione, 
vendita, gestione od uso dei prodotti consegnati. 

Qualora venga promossa nei confronti dell’Azienda Ospedaliera una azione giudiziaria da 
parte di terzi che vantino diritti su beni acquistati o in licenza d’uso, l’Impresa aggiudicataria 
dovrà assumersi a proprio carico tutti gli oneri conseguenti inclusi i danni verso i terzi, le 
spese giudiziali e legali carico della medesima, sollevando l’Azienda Ospedaliera da ogni 
obbligo.  

Ciascuna parte si obbliga a dare immediato avviso all’altra di qualsiasi azione di 
rivendicazione o questione di terzi, di cui al precedente comma, dalla quale sia venuta a 
conoscenza. Nell’ipotesi di azione giudiziaria per le violazioni sopraccitate tentate nei 
confronti della Azienda Ospedaliera, fermo restando il diritto al risarcimento del danno nel 
caso in cui la pretesa azionata sia fondata, ha facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del 
presente contratto.  

L'impresa aggiudicataria sarà considerata responsabile dei danni che, dagli articoli forniti o 
comunque per fatto suo, dei suoi dipendenti, dei suoi mezzi o per mancate previdenze venissero 
arrecati agli utenti, alle persone ed alle cose, sia dell’Azienda che di terzi, durante il periodo 
contrattuale, tenendo al riguardo sollevata l’Azienda, che sarà inserita nel novero dei terzi, da ogni 



34 
 
 

 
 

 

 

responsabilità ed onere. 
L’Impresa aggiudicataria esonera, altresì, l’Azienda Ospedaliera per i danni diretti ed indiretti, 

che potranno derivare da fatti dolosi o colposi di terzi. 
_______________________________________________________________ 

PARTE DI PAGINA LASCIATA INTENZIONALMENTE IN BIANCO  

- CAPO II Inadempienze e penalità 
 

Art. 34.(Inadempienze) 
 

In caso di inosservanza delle obbligazioni contrattuali o di non puntuale adempimento delle 
stesse che non comporti per la loro gravità l’immediata risoluzione del contratto, l’Azienda 
Ospedaliera contesta mediante lettera raccomandata AR le inadempienze riscontrate secondo le 
modalità di cui al successivo articolo 35  del presente capitolato, 

Le parti non saranno ritenute inadempienti qualora l’inosservanza degli obblighi derivanti dal 
contratto sia dovuta a forza maggiore. 

Con l’espressione “forza maggiore” si fa riferimento a qualunque evento che sfugga alla 
volontà delle parti e che sia imprevedibile anche mediante l’uso della necessaria diligenza 

(conflitti sindacali, catastrofi, disordini ecc.). 
Verificatosi un caso di forza maggiore che impedisca ad una parte l’esatta e puntuale osservanza 

degli obblighi contrattuali, la stessa è tenuta a darne tempestiva comunicazione all’altro contraente, 
indicando anche il tempo prevedibile di adempimento. 

L’eventuale penale sarà applicata, previa adeguata istruttoria, dal Responsabile dell’Unità 
Operativa Provveditorato dell’Azienda Ospedaliera,  mediante propria determinazione. In tale 
provvedimento si darà contezza delle eventuali giustificazioni prodotte dall’Impresa aggiudicataria 
e delle ragioni per le quali l’Azienda Ospedaliera ritiene di disattenderle. 

 
Art. 35.( Controlli e Penalità)  

 
Il controllo circa l’esecuzione della fornitura verrà svolto dal Direttore dell’Esecuzione . 
Al Direttore dell’Esecuzione sono demandate le attività di controllo di seguito specificate: 

a) verifiche del rispetto dei tempi e modi di consegna del servizio  secondo le disposizioni 
contrattuali. 

Il Direttore dell’Esecuzione, ogni volta rilevi anomalie nell’esecuzione delle prestazioni da parte 
dell’appaltatore (inesatti adempimenti, violazioni delle clausole contrattuali nei tempi/modi di 
consegna) provvede a formulare la contestazione all’appaltatore assegnandogli un termine per la 
presentazione delle proprie controdeduzioni. 

Al contempo il Direttore dell’Esecuzione riferisce tempestivamente e comunque entro tre giorni 
dalla contestazione, per iscritto al Responsabile dell’Unità Operativa Provveditorato, il quale, 
ricevute le controdeduzioni dell’impresa aggiudicataria, provvederà, sentito il Direttore 
dell’Esecuzione, a comminare le penali contrattualmente previste o a valutare l’esistenza dei 
presupposti per la risoluzione contrattuale. 

Nei casi in cui l’anomalia possa avere effetti negativi sull’attività assistenziale, il Direttore 
dell’Esecuzione potrà intraprende direttamente misure urgenti e necessarie ad evitare tali effetti, 
dandone successiva informazione per gli interventi conseguenti al Responsabile dell’Unità 
Operativa Provveditorato. 
b) verifiche della corrispondenza qualità/quantità della fornitura rispetto a quanto ordinato: 

Le modalità di controllo sono le stesse di cui al punto precedente. 
c) verifiche della corrispondenza dei tre documenti contabili: ordinativo e fattura dell’appaltatore. 



35 
 
 

 
 

 

 

Fermo restando che la fase di match ordine – bolla – fattura viene effettuata dall’Unità Operativa 
Contabilità e Bilancio, fanno capo al Direttore dell’Esecuzione del contratto le verifiche delle 
anomalie/squadrature secondo le modalità in uso. 

 
 
Quando sorgano contestazioni fra l’Impresa aggiudicataria e l’Azienda Ospedaliera  circa 

l'interpretazione di clausole contrattuali, o circa l'ottemperanza di prescrizioni, durante il corso della 
fornitura , l'Impresa aggiudicataria dovrà presentare entro dieci giorni dalla circostanza 
determinante, domanda scritta all’Azienda Ospedaliera, formulando in modo inequivocabile le 
ragioni della sua richiesta e le cifre di compenso se la richiesta comporta variazioni di prezzo. 

Senza detta domanda scritta decade ogni diritto dell’Impresa aggiudicataria di far valere le 
proprie ragioni. Entro dieci giorni da tale data l’Azienda dovrà comunicare all’Impresa 
aggiudicataria le proprie decisioni e l’Impresa aggiudicataria è tenuta ad uniformarvisi. 

L’Unità Operativa Provveditoratoi ha la piena facoltà di esercitare in ogni momento gli 
opportuni controlli, relativamente alla fornitura  in ogni sua fase, senza che per tale controllo 
l’Impresa possa pretendere di eliminare o diminuire la propria responsabilità che rimarrà comunque 
intera ed assoluta. 

Qualora di rilevassero delle inadempienze agli obblighi previsti, l’Azienda Ospedaliera potrà 
richiedere all’Impresa aggiudicataria di intervenire per porre rimedio a tale inconvenienti entro un 
termine perentorio che non potrà mai essere inferiore di cinque giorni lavorativi. Ogni anomalia agli 
obblighi relativi alla modalità della fornitura stabilite nel presente capitolato dovranno essere 
rilevati dal Responsabile di esecuzione del contratto  che provvederà a comunicare tale anomalia 
per iscritto all’Unità Operativa Provveditorato. 

In caso di inadempimento relativamente allo svolgimento delle attività oggetto della fornitura 
previsti dal capitolato, l’Azienda Ospedaliera, in contraddittorio con l'Impresa aggiudicataria, si 
riserva di applicare i seguenti provvedimenti: 
1) contestazione scritta con raccomandata con avviso di ricevimento in riferimento alla riscontrata 
inadempienza, assegnando un termine, non inferiore a 15 giorni, per la presentazioni delle 
controdeduzioni.  
2) In caso di silenzio e qualora non siano ritenute valide le controdeduzioni saranno applicate le 
penalità sulla base di un formale provvedimento dell’Azienda, nel quale viene preso atto delle 
eventuali giustificazioni prodotte da parte dell’Impresa aggiudicataria e le motivazioni per le quali 
si ritiene opportuno disattenderle. 
3) le penalità variano in relazione all’inadempienza accertata. 
In caso di inadempienze ai patti contrattuali ed inosservanze alle norme del presente capitolato si 
procederà all’applicazione delle seguenti penalità: 
♦ In caso di ritardo nella fornitura  per cui si sia verificato il ritardo: penale pari a 100,00 € per 

ogni giorno lavorativo di ritardo oltre il 3° giorno previsto per la consegna, indipendentemente 
dal valore dell’ordine. 

♦ In caso di ritardo nel completamento della fornitura  per cui si sia verificato il ritardo:  
penale pari a 100,00 € per ogni giorno lavorativo di ritardo oltre il 3° giorno previsto per il 
completamento della fornitura, indipendentemente dal suo valore. 

♦ In caso di fornitura di articoli non aggiudicati o difformi per qualità e marchio dall’offerta, oltre 
alla richiesta di sostituzione: penale pari al 20% del valore della merce non rispondente. 

♦ In caso di ritardo nella sostituzione della merce difforme per cui si sia verificato il ritardo: 
penale pari a 100,00 € per ogni giorno lavorativo di ritardo oltre il 3° giorno previsto per il ritiro, 
indipendentemente dal suo valore. 
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♦ In caso di mancato rispetto delle condizioni di cui al presente capitolato: penale da 100,00 € a 
500,00 €, commisurata alla gravità dell’inadempimento contestato soprattutto in relazione ai 
disagi provocati ai servizi. 
Le inadempienze e manchevolezze innanzi enunciate devono intendersi a titolo meramente 

esemplificativo e non esaustivo, pertanto, in tutti gli altri casi di contestazione di disservizi non 
espressamente previsti ai punti precedenti verrà applicata una penalità, variabile a seconda della 
gravità delle infrazioni contestate e del ripetersi della stesse, da un minimo di Euro 100,00 ad un 
massimo di Euro 300,00 fatto salvo il risarcimento dei danni arrecati e la facoltà dell’Azienda 
Ospedaliera di procedere alla risoluzione del contratto nei casi previsti al successivo articolo 36 del 
presente capitolato. 

L’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di applicare penali di maggior importo in presenza di 
gravi e/o reiterate violazioni o disservizi. La valutazione della gravità dell’infrazione è rimessa in 
via esclusiva all’Azienda Ospedaliera.  

L’Impresa aggiudicataria, quando non effettua le prestazioni in conformità a quanto previsto nel 
presente capitolato e nel contratto, è soggetta all’applicazione di penalità che potranno essere inflitte 
con un importo massimo annuo che non potrà superare il 10% dell’importo totale annuo del 
contratto, senza esclusione di eventuali conseguenze penali. 

L’importo delle penali applicate potrà essere recuperato dalla stessa Azienda Ospedaliera 
mediante corrispondente riduzione sulla liquidazione delle fatture in pagamento emesse 
dall’Impresa inadempiente, di cui sarà data comunicazione all’impresa aggiudicataria con 
raccomandata con avviso di ricevimento. 

Senza l’adozione di alcuna formalità, inoltre, l’Azienda Ospedaliera potrà ricorrere all’acquisto 
del bene presso altre ditte addebitando nel contempo al fornitore inadempiente l’eventuale 
differenza tra il prezzo pagato ed il prezzo contrattuale. 

Si intende fatto salvo il diritto dell'Azienda al risarcimento di eventuali ulteriori danni subiti o 
delle maggiore spese sostenute a causa dell'inadempimento contrattuale, qualora l’applicazione 
dell’istituto della penale, nei limiti di quanto sopra indicato, non avesse garantito il completo 
risarcimento del danno. 

L’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di applicare penali di maggior importo in presenza di 
gravi e/o reiterate violazioni o disservizi. La valutazione della gravità dell’infrazione è rimessa in 
via esclusiva all’Azienda Ospedaliera.  

L’Impresa aggiudicataria, quanto non effettua le prestazioni in conformità a quanti previsto nel 
presente capitolato e nel contratto, è soggetto all’applicazione di penalità che potranno essere 
inflitte con un importo massimo annuo non potrà superare il 10% dell’importo totale annuo del 
contratto, senza esclusione di eventuali conseguenze penali. 

L’importo delle penali applicate potrà essere recuperato dalla stessa Azienda Ospedaliera 
mediante corrispondente riduzione sulla liquidazione delle fatture in pagamento emesse 
dall’Impresa  inadempiente, e ne sarà data comunicazione all’impresa aggiudicataria  con 
raccomandata con avviso di ricevimento. 

Senza l’adozione di alcuna formalità, inoltre, l’Azienda Ospedaliera potrà ricorrere all’acquisto 
del bene presso altre ditte addebitando nel contempo al fornitore inadempiente l’eventuale 
differenza tra il prezzo pagato ed il prezzo contrattuale. 

Rimane salva ogni altra azione tendente al risarcimento del maggior danno subito o  delle 
maggiori spese sostenute in dipendenza dell’inadempimento contrattuale. 

Art. 36.( Recesso e Risoluzione del contratto ) 

L’Azienda Ospedaliera può provvedere alla risoluzione o al recesso del contratto, provvedendo 
direttamente con l'ausilio di altra impresa alla fornitura in questione: 

1) senza che ciò comporti oneri per il privato contraente nei seguenti casi: 
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a) in qualsiasi momento dell'esecuzione, avvalendosi della facoltà consentita dall'articolo 
1671 del codice civile; 

b) qualora, nel corso di validità del contratto, il sistema di convenzioni per l’acquisto di beni 
e servizi delle Pubbliche Amministrazioni (CONSIP) ai sensi dell’art. 26 della Legge. 
488/1998 aggiudicasse la fornitura di cui alla presente gara; 
 

c) per modifica degli attuali indirizzi terapeutici o delle disposizioni regionali o nazionali in 
materia e, con particolare riferimento alle modifiche ai Livelli Essenziali di Assistenza 
relativi alle prestazioni sanitarie; 

d) qualora, nel corso di validità del contratto, con provvedimento regionale o con 
provvedimento risultante mediante una procedura di gara a livello di bacino di cui alla 
Legge regionale n°5 del 14 Aprile 2009 e della circolare n. 225 del 19 gennaio 2010 
avente per oggetto “Avvio attività comitati di bacino di cui all’art.5 della L.r. 5/2009”, 
aggiudicasse la fornitura di cui alla presente gara; 

e) in caso di impossibilità ad eseguire la fornitura da parte dell’Impresa aggiudicataria per 
non imputabile alla stessa secondo le disposizione del codice civile ( articoli 1218, 1256 e 
1463); 

f) nei casi di morte dell'aggiudicatario, quando la considerazione della sua persona sia 
motivo determinante dell'aggiudicazione. 

Nei casi previsti di cui alla lettera a), b) e c) la risoluzione si applica senza che l’Impresa 
aggiudicataria possa pretendere danni o compensi di sorta. 

2) con oneri e spese a carico dei privato contraente, nei seguenti casi: 
a) in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nell'esecuzione delle prestazioni, 

degli obblighi minimi e condizioni contrattuali; 
b) nel caso in fosse accertata la non veridicità delle dichiarazioni presentate dall’impresa 

aggiudicataria nel corso della procedura di gara; 
c) in qualsiasi momento del contratto, qualora tramite la competente Prefettura siano 

accertati tentativi di infiltrazione mafiosa; 
d) qualora l’Impresa aggiudicataria venga a perdere i requisiti minimi richiesti per 

l’affidamento di forniture e servizi pubblici e, comunque, quelli relativi alla procedura 
attraverso i quali è stata scelta l’Impresa aggiudicataria medesima; 

e) qualora uno dei componenti l’organo di amministrazione o l’amministratore delegato o il 
Direttore Generale o responsabile tecnico dell’Impresa aggiudicataria siano condannati, con 
sentenza passa in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, l’ordine pubblico, 
la fede pubblica od il patrimonio; 

f) qualora  l’Impresa aggiudicataria  non  collabori  con  le  Forze  dell’Ordine,  
denunciando  ogni  tentativo  di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura 
criminale; 

g) emanazione   nei   confronti   dell’appaltatore   di   un   provvedimento   definitivo   che   
dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui all’art. 6 del DLgs 6 
settembre 2011, n. 159 e,  ovvero  sia intervenuta  sentenza  di  condanna  passata  in  
giudicato  per  frodi  nei  riguardi  dell’Azienda Ospedaliera, di subappaltatori, di 
fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati alle prestazioni, nonché per 
violazione degli obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro. 

h) qualora   fosse   accertata   la   non   veridicità   del   contenuto   delle   dichiarazioni 
presentate  dal  fornitore  nel  corso  della  procedura  di  gara  ovvero,  nel  caso  in cui  
vengano  meno  i  requisiti  minimi  richiesti  per  la  regolare  esecuzione  del contratto; 

i) in caso di cessione dell'azienda, di cessazione di attività, oppure nel caso di concordato 
preventivo, di fallimento e di atti di sequestro o di pignoramento o di scioglimento, 
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liquidazione, composizione amichevole, ristrutturazione dell’indebitamento o di 
concordato con i creditori a carico dell'Impresa aggiudicataria ovvero nel caso in cui 
venga designato un liquidatore, curatore,custode o soggetto avente simili funzioni, il 
quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli affari dell’Impresa 
aggiudicataria. 
 

j) a nei casi di cessione di contratto o di subappalto non autorizzati dall'Azienda Ospedaliera 
; 

k) mancato rispetto dei minimi salariali e delle altre clausole dei contratti collettivi nazionali 
e territoriali., nonché delle norme riguardanti la previdenza e l'assistenza e del pagamento 
dei contributi assistenziali e previdenziali ai favori dei lavoratori; 

l) mancata reintegrazione del deposito cauzionale eventualmente escussa entro il termine  di  
30  (trenta)  giorni  dal  ricevimento  della  relativa  richiesta  da  parte dell’Azienda 
Ospedaliera; 

m) qualora le transazioni relative al presente appalto, in qualunque modo accertate, siano  
state eseguite  senza avvalersi  di  banche  o  di Poste  Italiane  spa ovvero  con altri   
strumenti   di   pagamento   idonei   a   consentire   la   piena   tracciabilità   delle 
operazioni, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 e s.m.i. 

n) allorché   sia   stata   pronunciata   una   sentenza   definitiva   per   un   reato   che 
riguardi il comportamento professionale del fornitore, ivi compresa la violazione di diritti 
di brevetto, violazioni dei diritti di brevetto, di autore ed in genere della privativa; 

o) mancato rispetto ed applicazione della normativa vigente in materia di sicurezza, ed in 
particolare alla normativa di cui al D.Lgs.81/2008 e successive modificazioni ed 
integrazioni   e,  più  in  generale  alle  norme  e  leggi  sulla  prevenzione  degli  infortuni,  
sicurezza  sul lavoro  ed  assicurazioni  obbligatorie  del  personale,  salute ed igiene del 
lavoro  vigenti  al  momento  dell’erogazione  delle prestazioni; 

p) in caso di revoca delle autorizzazioni e licenze previste dalla Legge per la prestazione del 
servizio oggetto del contratto durante il periodo di vigenza contrattuale; 

q) gravi violazioni degli obblighi contrattuali, non eliminati a seguito di diffida formale, che 
abbiano determinato, in un anno solare, l’applicazione di almeno tre penalità; 

r) allorché sia stata pronunciata una sentenza definitiva per un reato che riguardi il 
comportamento professionale del fornitore, ivi compresa la violazione di diritti di 
brevetto, violazioni dei diritti di brevetto, di autore ed in genere della privativa. 

Al verificarsi delle fattispecie di cui al punto 2 ) ogni Azienda Ospedaliera potrà risolvere il 
contratto in danno alla Impresa aggiudicataria, incamerando il deposito cauzionale definitivo, quale 
penale. E’ in ogni caso fatto salvo il diritto di ogni Azienda Ospedaliera al risarcimento dei 
maggiori danni subiti o delle maggiori spese sostenute a causa delle inadempienze contrattuali.   

La risoluzione del contratto avviene con provvedimento motivato del Direttore Generale e di 
detta risoluzione verrà data notizia con lettera raccomandata A.R. o mediante posta elettronica 
certificata all’Impresa aggiudicataria  della fornitura.  

La risoluzione avrà effetto trascorsi 30 giorni dal ricevimento della comunicazione da parte 
dell’Impresa aggiudicataria. In caso di recesso o risoluzione contrattuale si provvederà ad affidare 
ad altra Impresa la fornitura, utilizzando, se possibile la graduatoria derivante dalla procedura di 
gara in questione o altrimenti, in caso di indisponibilità di tutte le imprese interpellate, si 
provvederà ad esperire una nuova gara, escludendone l’Impresa aggiudicataria nei cui confronti è 
stato dichiarato risolto il contratto. 

Anche in caso di risoluzione contrattuale su richiesta dell’Azienda Ospedaliera, l’Impresa 
aggiudicataria ha l’obbligo di assicurare la continuità della fornitura ai livelli pattuiti e alle 
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medesime condizioni fino a che l’Azienda Ospedaliera non abbia assegnato ad altri e comunque per 
un periodo non superiore a 6 mesi.  

 
Qualora le deficienze, le inadempienze e la violazione totale o parziale delle condizioni di 

capitolato rivestano carattere di imminente gravità, l’Impresa aggiudicataria riconosce fin d'ora, 
esplicitamente, all’Azienda, la facoltà di immediata risoluzione del contratto e di protesta per i 
danni e le spese inerenti e conseguenti, fermo restando il diritto della medesima Azienda 
Ospedaliera di provvedere, come meglio ritiene opportuno, allo svolgimento della fornitura di che 
trattasi. 

Nelle more delle procedure per l'espletamento della nuova gara e, comunque, fino a quando non 
si sarà provveduto alla nuova definitiva aggiudicazione, l'Azienda addebiterà all’Impresa 
aggiudicataria decaduta la differenza tra il prezzo dell'appalto risolto e quello effettivamente 
sostenuto per l'espletamento della fornitura di che trattasi, fatta salva la possibilità dell’Azienda 
Ospedaliera di rivalersi per gli eventuali danni subiti. 

L'Impresa può richiedere la risoluzione del contratto in caso di impossibilità della sua 
esecuzione, in conseguenza di cause non imputabili alla stessa Impresa, secondo il disposto 
dell'Articolo 1672 del Codice Civile. 

 Per tutto quanto non espressamente previsto, si rinvia agli istituti della risoluzione per 
inadempimento del contratto, nei casi previsti dal codice civile, la cui normativa si richiama a far 
parte integrante del contratto. 

 
Art. 37.(Sospensione o risoluzione del contratto per pronunce giurisdizionali  ) 

 
Il contratto di intende automaticamente sospeso e risolto in ipotesi rispettivamente di 

sospensione ovvero annullamento giurisdizionale dell’aggiudicazione senza che l’impresa 
aggiudicataria posa rivendicare nei confronti dell’Azienda Ospedaliera risarcimenti di sorta. 
All’Impresa aggiudicataria sarà in ogni caso garantito il pagamento, nella misura contrattualmente 
prevista, delle prestazioni rese e delle spese sopportate che conservino utilità per l’Azienda 
Ospedaliera. 
 

Art. 38.(Responsabilità penale per inadempimento contrattuale  ) 
 

L’Azienda Ospedaliera , una volta che l’Impresa aggiudicataria si sia resa inadempiente ex art. 
1218 del Codice Civile agli obblighi derivanti dal presente rapporto contrattuale, si riserva di adire 
l’Autorità Giudiziaria, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 355 del Codice Penale, al fine di 
reprimere detta inadempienza. 

 
Art. 39.(Responsabilità penale per frode contrattuale  ) 

 
Qualora  l’Impresa aggiudicataria,  con  comportamento  fraudolento,  non  adempia  alla  

fornitura ovvero adempia  in  dispregio  delle  clausole  d’appalto  e  delle  norme  regolatrici  delle  
clausole  medesime, l’Azienda Ospedaliera si riserva di adire l’Autorità Giudiziaria, ai sensi e per 
gli effetti di cui all’art. 356 del Codice Penale, al fine di reprimere detto comportamento 
fraudolento. 
 

Art. 40.(Cessione del contratto ) 
 
Il contratto derivante dal presente appalto non può essere ceduto in tutto od in parte , a pena di 

nullità, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 106 del D.Lgs. n.50/2016. 
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Il  mancato  rispetto  del  divieto  di  cui  sopra  comporta,  a  giudizio  insindacabile  
dell’Azienda Ospedaliera, l’immediata risoluzione del contratto per colpa del contraente. 

 
 
 
 

Art. 41.(Disdetta del contratto ) 
 

Qualora l’Impresa aggiudicataria dovesse disdettare il contratto prima della scadenza convenuta 
senza giustificato motivo o giusta causa, l'Azienda Ospedaliera sarà tenuta a rivalersi su tutto il 
deposito cauzionale definitivo a titolo di penale. 

Ad essa verrà inoltre addebitata la maggior spesa derivante dall'assegnazione della fornitura  in 
questione ad altra Impresa, a titolo di risarcimento danni. 
 

Art. 42.(Efficacia del contratto ) 
 

Il contratto relativo alla presente fornitura, secondo le vigenti disposizioni Legislative, sarà 
subito impegnativo per l’Impresa aggiudicataria, mentre per l'Azienda Ospedaliera sarà subordinato 
alle approvazioni di Legge. 

 
Art. 43.(Acquisti sul libero mercato) 

 
Qualora l’Impresa aggiudicataria non dia corso, senza giustificato motivo, alla fornitura entro i 

termini indicati, Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di commetterle ad altra Impresa, 
debitamente autorizzata, addebitando la eventuale differenza in più rispetto all'onere contrattuale, 
all’Impresa aggiudicataria. 

L’eventuale maggior onere da ciò derivante è a carico dell’impresa aggiudicataria. 
Si intende fatto salvo il diritto dell'Azienda al risarcimento di eventuali ulteriori danni subiti o 

delle maggiore spese sostenute a causa dell'inadempimento contrattuale. 
 

_______________________________________________________________ 
PARTE DI PAGINA LASCIATA INTENZIONALMENTE IN BIANCO
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PARTE VI TRASPARENZA AMMINISTRATIVA 
 

-CAPO I Disposizioni di semplificazione per la partecipazione delle imprese alle procedure di 
gare pubbliche 
 

Art. 44.(Sostituzione delle certificazioni amministrative) 
  

La sostituzione delle certificazioni amministrative tramite dichiarazioni, in conformità con 
quanto previsto dal D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445   “ Disposizioni legislative in materia di 
documentazione amministrativa “è ammessa, nei casi di cui agli articoli successivi, esclusivamente 
in relazione alla documentazione di fatti, stati e qualità riguardanti l’impresa e le situazioni 
personali dei singoli amministratori, come previsto dagli articolo 46 e 47 dello stesso D.P.R.. 

Le dichiarazioni relative alle imprese sono sottoscritte dal legale rappresentante; quelle 
riguardanti i singoli amministratori dagli interessati. 

Nei procedimenti di gara di rilevanza comunitaria, la sostituzione delle certificazioni 
amministrative con dichiarazioni è ammessa, da parte di imprese di altri Stati membri, ai sensi e con 
le modalità previste dalla normativa comunitaria e dalle leggi statali di recepimento. 

 
Art. 45.(Integrazioni e accertamenti d’ufficio) 

 
L’Azienda Ospedaliera può richiedere chiarimenti ed integrazioni delle dichiarazioni presentate 

ai sensi dell’articolo che precede, nonché procedere, in qualsiasi fase della procedura, ad 
accertamenti d’ufficio circa i requisiti documentati dalle imprese con dichiarazioni sostitutive. 

Qualora dagli accertamenti in questione, emergono dichiarazioni false, l’Amministrazione, salvi 
gli adempimenti previsti dalla legge penale, provvede in conformità all’ordinamento vigente, alla 
revoca degli atti eventualmente già adottati a favore dell’impresa. 

 
Art. 46.(Certificazioni a corredo delle offerte) 

 
Tutti i requisiti comprovabili tramite certificazioni amministrative, richiesti per l’ammissione e 

per l’aggiudicazione dal bando di gara, sono temporaneamente sostituiti da dichiarazioni rese dal 
soggetto competente a norma del precedente art. 46 del presente capitolato. La sostituzione opera in 
via definitiva nei casi previsti dalla legislazione vigente.  

I certificati concernenti i precedenti penali e i carichi pendenti dell’Impresa aggiudicataria 
nonché quelli relativi ai procedimenti di applicazione delle misure di prevenzione di cui alla 
normativa statale contro la mafia sono richiesti a cura dell’Azienda Ospedaliera. 
 

Art. 47.(Trattamento dei dati personali) 
 
Ai sensi dell’art.13 del Regolamento Europeo 2016/679 i dati personali forniti dalle Imprese 

partecipanti saranno raccolti presso l’Unità Operativa Provveditorato  dell’Azienda Ospedaliera per 
le finalità di gestione dell’appalto in questione e saranno trattati anche successivamente 
all’eventuale stipulazione del contratto di fornitura, per finalità inerenti alla gestione del contratto 
medesimo. 
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Il trattamento dei dati personali ( registrazione, organizzazione, conservazione ) svolto con 
strumenti informatici e/o cartacei idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi, sarà 
improntato a liceità e correttezza, nella piena tutela dei diritti dei soggetti candidati e della loro 
riservatezza con i contemperamenti previsti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241. In particolare il 
trattamento dei dati richiesti per la partecipazione alla presente gara ha la sola finalità di consentire 
l’accertamento del possesso dei requisiti di idoneità e dell’inesistenza di cause ostative.  

Il conferimento di tali dati è obbligatorio, pena esclusione,  ai fini sia della partecipazione alla 
procedura di gara , dell’aggiudicazione dell’appalto,della stipulazione del contratto e 
dell’adempimento di tutti gli obblighi conseguenti ai sensi di legge. 

Le medesime informazioni potranno essere eventualmente comunicate agli uffici della stessa 
Azienda  interessati alla gestione dell’appalto. 

L’interessato  può inoltre esercitare in ogni momento i diritti indicati all’art. 15 del Regolamento 
Europeo 2016/679 rivolgendosi direttamente all’Azienda Ospedaliera  proporre reclamo al Garante 
Privacy qualora ritenga che i Suoi dati siano trattati in modalità non conforme alla normativa 
vigente 

L’impresa concorrente dovrà esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati personali, 
compresi i dati sensibili, a cura del personale dell’Azienda preposto alla conservazione delle offerte 
e all’utilizzo delle stesse per lo svolgimento della procedura di aggiudicazione dell’appalto, 
mediante la compilazione e la consegna del modulo di informativa “ allegato “D” al presente 
capitolato e di seguito riportato: 

 
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Articolo 13 del Regolamento Europeo 2016/679 
 

La presente comunicazione è volta a rendere noto che i trattamenti di dati effettuati dalla 
scrivente si svolgono in conformità al Regolamento europeo 2016/679 DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati) i”, il quale prevede la 
tutela delle persone fisiche e giuridiche e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali: 
provvede ad informare sulle modalità di trattamento dei dati personali, necessari al perseguimento 
delle seguenti finalità: 
1. Il trattamento cui saranno sottoposti i Suoi dati personali comuni – dati resi in occasione della 

stipula del contratto o in fase precontrattuale, in occasione dell’ordine o della fatturazione del 
prodotto/servizio da Lei fornitoci ha la finalità di provvedere alla corresponsione dell’importo 
dovutoLe, alla stesura delle scritture contabili ed ai connessi adempimenti di legge e di 
contratto. 

2. Il trattamento sarà effettuato con e senza l’ausilio di mezzi elettronici, o comunque 
automatizzati, e comprenderà, nel rispetto dei limiti e delle condizioni poste dal regolamento 
europeo 2016/679 tutte le operazioni o complesso di operazioni e necessarie al trattamento in 
questione, ivi inclusa la comunicazione ai soggetti di cui al successivo punto 3 della presente 
informativa e comunque con l'osservanza delle misure minime cautelative della sicurezza e 
riservatezza dei dati previste dalla normativa vigente. 

3. I dati personali relativi al trattamento in questione verranno comunicati: 
a) A soggetti cui la facoltà di accedere ai Suoi dati sia riconosciuta da disposizioni di legge, di 

regolamento, da norme comunitarie, da procedure e istruzioni operative interne. 
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b) A professionisti incaricati dell’elaborazione dei dati ai fini della corresponsione del 
compenso dovutoLe e delle registrazioni contabili; 

c) Agli Istituti di Credito, al fine di effettuare l’accreditamento del compenso dovutoLe. 
4. Il conferimento dei dati personali ha natura obbligatoria.  
5. L'interessato ha diritto di ottenere dal Titolare del trattamento la conferma dell'esistenza o meno 

di dati personali che lo riguardano e di ottenere l’accesso ai dati personali e alle seguenti 
informazioni: 
� finalità e modalità del trattamento, categorie di dati personali e della logica applicata in caso di 

trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici compresa la profilazione; 

� i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, 

in particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali; 

� il periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non è possibile, i criteri 

utilizzati per determinare tale periodo. 

 

6. L’interessato ha diritto di ottenere anche: 

� la rettifica, la cancellazione, la limitazione del trattamento dei dati personali che lo 

riguardano (qualora consentito dalla normativa specifica) o di opporsi al loro trattamento; 

� l'attestazione che le operazioni suindicate sono state portate a conoscenza di coloro ai quali 

i dati  sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela 

impossibile o  comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al 

diritto tutelato. 

7. L’interessato  può inoltre esercitare in ogni momento i diritti indicati all’art. 15 del Regolamento 

Europeo 2016/679 rivolgendosi direttamente all’Azienda Ospedaliera  proporre reclamo al 

Garante Privacy qualora ritenga che i Suoi dati siano trattati in modalità non conforme alla 

normativa vigente 

8. Responsabile del trattamento è  il è  il Dott. Aldo ALBANO – Unità Operativa Provveditorato –  
tel. n. 091 780.8414 - fax n. 091 780.8394, e-mail .aldo.albano@villasofia.it –  
appaltieforniture@pec.ospedaliriunitipalermo.it 

 
Art. 48.( Risoluzione delle controversie e Foro competente) 

 
Tutte le controversie di natura legale o tecnica che dovessero insorgere tra le parti nel corso 

dell’esecuzione o dell’interpretazione del contratto dovranno, se possibile, essere risolte in via 
amministrativa, attraverso l’intervento del Responsabile del Procedimento, nel termine di 90 giorni 
da quello in cui è stata fatta richiesta scritta, contenente le precisazioni idonee alla determinazione 
delle ragioni addotte, alle conseguenze derivanti dal comportamento contestato e dalla eventuale 
quantificazione delle pretese, allegando un’idonea ed analitica documentazione. 

Il Responsabile del procedimento applicherà i procedimenti previsti dall’articolo 208 
(Transazione) e 206 (Accordo Bonario) del D. Lgs. n°50/2016. 

Le controversie che dovessero sorgere in sede di esecuzione della fornitura, non potranno avere 
mai alcun effetto interruttivo o sospensivo del fornitura  stessa. 

Per qualsiasi controversia che dovesse sorgere tra le parti in ordine alla interpretazione del 
contratto o del capitolato, purché abbiano la loro fonte nella Legge e non siano risolvibili secondo 
quanto sopraprescritto e comunque non si raggiunga l’accordo fra le parti in via amichevole, sarà 
competente il Foro di Palermo. 

 
PARTE VII DISCIPLINARE TECNICO E MODALITÀ DI ESECUZ IONE DELL’APPALTO 

-CAPO I – Prodotti e gestione della fornitura e dei servizi complementari. 
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Art. 49(Caratteristiche tecnico minime dei beni) 

 
La tipologia, le quantità ed i prezzi a base d’asta sono indicati nell’articolo 3 del presente 

capitolato. I prodotti devono essere costruiti in conformità alle norme di Buona fabbricazione per i 
dispositivi medici. 

Le forniture dei prodotti dovranno essere conformi alle norme nazionali nonché alle 
normative CEE, per quanto concerne le autorizzazioni alla produzione, all’importazione ed 
all’immissione in commercio ed all’uso, vigenti all’atto della consegna ancorché emanate 
successivamente alla formulazione dell’offerta; nessun onere aggiuntivo potrà peraltro essere 
richiesto all’appaltante per quanto connesso a detto adeguamento. 

Inoltre le forniture devono in particolare essere rispondenti ai saggi tecnologici, chimici, fisici, 
biologici indicati nella Farmacopea ufficiale vigente e relativi supplementi ed aggiornamenti, 
nonché essere conformi ai requisiti stabiliti dalla Direttiva 93/42/CEE sui “Dispositivi medici “, 
attuata con D.Lgs 24 Febbraio 1997, n°46 e successive modificazioni ed integrazioni. 

La destinazione d’uso e la marca/nome commerciale dei singoli prodotti offerti devono essere 
dichiarati della documentazione tecnica e/o risultare dalle Schede tecniche che l’Impresa 
concorrente deve allegare in sede di presentazione dell’offerta stessa. 

L’Impresa concorrente dovrà, inoltre, dichiarare il codice attribuito ad ogni singolo articolo 
secondo la Classificazione Nazionale dei dispositivi medici (CND), Decreto 22 Settembre 2005. 

I prodotti, ove prescritto dalle vigenti norme, devono essere debitamente registrati e quindi in 
possesso dei requisiti previsti dal D.M. 27.2.1973 e successive modifiche ed integrazioni, nonché 
dalle circolari emanate in materia dagli organismi competenti. 

Le forniture con scadenza dovranno recare le prescritte diciture e le consegne devono riguardare 
prodotti la cui data di scadenza sia congrua rispetto al normale consumo programmato. L’Azienda 
Ospedaliera si riserva comunque di non accettare prodotti che riportino date di scadenza con 
validità residue inferiori a due terzi del loro periodo di validità complessivo. 

I prodotti offerti devono essere garantiti, esenti da difetti ed imperfezioni, adatti per loro uso 
razionale ed l’Azienda Ospedaliera deve essere sollevata da qualsiasi responsabilità verso terzi 
derivante da tali imperfezioni. 

Il materiale offerto deve essere conforme a quanto specificato per ciascun riferimento a quanto 
sopra riportato e comunque deve soddisfare le esigenze di manualità, di tecniche d’uso, di indirizzi 
terapeutici degli Operatori. 

I prodotti oggetto della presente fornitura dovranno essere conformi alle norme vigenti in campo 
nazionale e comunitario, con particolare riferimento al decreto legislativo 24 febbraio 1997 n.46 in 
attuazione della Direttiva CEE 93/42 e successive modifiche ed integrazioni, per quanto attiene le 
autorizzazioni alla produzione, alla importazione ed alla immissione in commercio e dovranno 
rispondere ai requisiti stabiliti nel Decreto Legislativo 8 settembre 2000, n. 332 – recante attuazione 
della Direttiva 98/79/CE relativa ai dispositivi medico-diagnostici in vitro – nonché alle 
disposizioni vigenti in materia all’atto dell’offerta e a tutti quelli che venissero emanati nel corso 
dell’esecuzione della fornitura, compresa la Farmacopea Ufficiale edizione vigente e Farmacopea 
Europea ultima edizione e relativi aggiornamenti. 

In particolare, dovranno possedere i seguenti requisiti generali: 
• Marcatura CE; 
• Essere conformi a quanto indicato nel Capitolato speciale d’appalto e a quanto richiesto nel 

seguente elenco tecnico: 
Caratteristiche generali 

Caratteristiche generali della garza idrofila (garza tagliata, piegata, cucita, tamponi, rulli): Deve 
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essere in puro cotone di prima qualità, bianco candido, di tessitura regolare e non obliqua; esente da 
sfilacciature, non sfibrata dal candeggio, priva di sostanze solubili in acqua, di amido, di destrine, 
coloranti sbiancanti, e praticamente inodore. Rispondente ai requisiti della F.U. vigente. Non deve 
ingiallire dopo sterilizzazione, laddove non indicato diversamente, titolo 12/8, filato 32/40, peso 
non inferiore a gr. 29 e non superiore a gr. 33/mq, con angoli di 90°, priva di cimosa. L’etichetta 
deve riportare: titolo, dimensioni, peso e tutte le indicazioni previste della F.U. L’incarto deve 
essere sufficientemente resistente alla rottura. 

In generale i prodotti devono soddisfare i seguenti requisiti: 

• Se non diversamente specificato o richiesto da condizioni di stabilità, i prodotti dovranno 
essere di recente produzione e il periodo di validità dei prodotti non può essere inferiore ai  
2/3 di quella stabilita per ciascun tipo di materiale soggetto a scadenza, al momento della 
consegna. Si potrà derogare dal termine perentorio in casi urgenti, in questa ipotesi, 
l’impresa aggiudicataria dovrà assicurare che, se al momento della scadenza, il prodotto non 
fosse utilizzato, l’impresa stessa provvederà alla sostituzione, senza alcun onere a carico 
dell’Azienda Ospedaliera. 

• I prodotti con marchio CE devono possedere i requisiti previsti dalla vigente normativa in 
materia (D. Lgs 24 Febbraio 1997 n°46: Attuazione Direttiva  93/42/CEE concernente i 
dispositivi medici ). 

• Le confezioni singole, contenenti i presidi monouso sterili, debbono consentire che il 
materiale non aderisca internamente alla confezione, facilitando il prelievo senza 
inquinamento; l’involucro termosaldato deve riportare in etichetta tutti i dati previsti dalla 
normativa vigente (nome del produttore, numero di registrazione del Ministero Salue, 
marcatura CE, numero di lotto, data e metodo di sterilizzazione, data di scadenza, etc.) 

• Nell'eventualità di revoca o ritiro dal commercio a qualsiasi   titolo, i prodotti saranno ritirati 
estemporaneamente previ   accordi con il Farmacista incaricato per accredito di pari valore o 
sostituzione; 

• Ciascun prodotto offerto deve possibilmente appartenere ad un  unico lotto di produzione e, 
comunque, sulla bolla di consegna deve essere indicato il numero di lotto/i e la/le data/e di 
scadenza; 

• Ciascun prodotto dovrà essere corredato delle necessarie informazioni fornite dal 
fabbricante per garantire un corretto e sicuro utilizzo; 

• Nel caso in cui durante il periodo contrattuale sopravvenissero innovazioni normative in 
merito, l’Impresa aggiudicataria è tenuta a conformare la qualità dei prodotti forniti alle 
norme successivamente emanate, senza aumenti di prezzo ed a sostituire le eventuali 
rimanenze relative alle forniture effettuate, qualora ne fosse vietato l’uso senza alcun onere a 
carico dell’Azienda Ospedaliera; 

• Nel caso in cui, durante l’esecuzione del contratto, i dispositivi aggiudicati non vengano più 
prodotti o distribuiti, e/o siano stati introdotti in commercio nuovi dispositivi analoghi a 
quelli oggetto della fornitura che presentino migliori caratteristiche di rendimento e di 
funzionalità o da prodotti tecnicamente più innovativi, sulla base della letteratura, l’Impresa 
aggiudicataria dovrà proporre la sostituzione con detti prodotti e sarà facoltà dell’Azienda 
Ospedaliera, previa propria valutazione, ad acquistare tali prodotti, alle stesse condizioni 
convenute in sede di gara ovvero rifiutarli, quando, secondo il proprio giudizio 
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insindacabile, ritenga i prodotti in questione non perfettamente rispondenti alle esigenze dei 
settori di utilizzo. 

 
Art. 50. ( Equivalenza  ) 

 

Qualora la descrizione di qualcuno dei prodotti messi a gara dovesse individuare una 
fabbricazione o provenienza determinata o un procedimento particolare, un marchio o un brevetto 
determinato, un tipo o un’origine o una produzione specifica che avrebbero come effetto di favorire 
o eliminare talune imprese o prodotti detta indicazione deve intendersi integrata dalla menzione “o 
equivalente”.  

L’Impresa concorrente che propone prodotti equivalenti ai requisiti definiti dalle specifiche 
tecniche è obbligato a segnalarlo con separata dichiarazione da allegare alla relativa scheda tecnica. 

 
Art. 51. ( Campionatura  )   

 
Le Ditte concorrenti dovranno essere disponibili,   pena l’esclusione, a far visionare e/o provare a 

proprie spese,  la tipologia di dispositivi presentata in sede di offerta al fine  di  verificare  il  livello  
di  rispondenza  dello stesso dispositivo alle caratteristiche e alle finalità richieste nonché la 
qualità/funzionalità delle stesse. 

La campionatura dovrà pervenire, al seguente indirizzo Azienda Ospedaliera “ Ospedali 
Riuniti Villa Sofia – Cervello “ – Unità Operativa Provveditorato  –  Viale Strasburgo n°233 – 
Palermo – dal lunedì al venerdì (escluso festivi ) dalle ore 8,30 alle ore 13,00. La campionatura 
dovrà essere gratuita in conto visione pari ad un pezzo per il prodotto richiesto e dovrà 
pervenire entro la data di scadenza dell’offerta 

La campionatura dovrà presentare i requisiti previsti per la fornitura sia per quanto riguarda la 
qualità del prodotto, sia per quanto riguarda il confezionamento, i fogli illustrativi le etichette e la 
marcatura di conformità CE. 

La confezione del campione presentato dovrà comunque essere provviste della relativa 
etichettatura in originale. 

La campionatura dovrà essere presentata in confezione originale di fornitura ovvero con la 
campionatura dovrà essere presentata l’etichetta della scatola di fornitura per consentire la verifica 
della presenza dei dati e delle diciture in lingua italiana e, pertanto,  dovrà essere del tutto identica 
alla eventuale fornitura in caso di aggiudicazione  

I prodotti consegnati in prova dovranno essere contenuti in apposito imballo contrassegnato con 
il nome dell’Impresa  offerente e dovrà  essere esclusivamente consegnata in confezione separata 
per ogni modello offerto.“ 

Sulla confezione del prodotto dovrà essere applicata un’etichetta riportante la denominazione 
sociale dell’Impresa concorrente ela relativa voce, su cui si riferisce. 

La campionatura dovrà essere accompagnata da una distinta riepilogativa in duplice copia in cui 
saranno riportati i seguenti dati: 

� nominativo del mittente 
� il lotto cui si riferiscono i campioni 
� riferimento voce per voce che deve corrispondere a quanto indicato nello schema di offerta 

allegato 
� codice articolo delle ditta fornitrice e di quella produttrice se diversa; 
� eventuali informazioni circa il materiale offerto (codice di riferimento, misure, diametri 

ecc.). 
� essere provvisti di etichetta in originale 
La campionatura dovrà presentare i requisiti previsti per la fornitura, sia per quanto riguarda la 
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qualità del prodotto, sia per quanto riguarda il confezionamento, i fogli illustrativi, le etichette e la 
marcatura di conformità CE. Dovrà essere illustrata l’etichetta della scatola di fornitura per 
consentire la verifica della presenza dei dati e delle diciture in lingua italiana. 

I documenti di trasporto dei prodotti campionati dovranno sempre riportare il codice 
identificativo presente sul prodotto apposto dal fabbricante oltre quello eventualmente utilizzato dai 
distributori.. 

I campioni presentati saranno esaminati dall’Esperto tecnico e l’Azienda si riserva, dopo tale 
esame ed a suo insindacabile giudizio, la facoltà di escludere dalla gara le imprese che avranno 
presentato campioni non rispondenti alle caratteristiche tecnico-qualitative indicate nel presente 
capitolato. 
Si specifica che la campionatura: 
1. dovrà essere inviata a titolo gratuito ; 
2. dovrà essere del tutto identica all’eventuale fornitura in caso di aggiudicazione e pertanto  in  
confezione  sterile,  al  fine  di  un  riscontro  completo  (prodotto  e confezionamento) e per poter 
effettuare valutazioni qualitative e comparative sul campo operatorio; 

La campionatura dell’impresa aggiudicataria si intende ceduta a titolo gratuito e rimarrà presso 
l’Azienda Ospedaliera a prova della qualità e delle caratteristiche offerte sino alla scadenza del 
contratto. Qualità e caratteristiche dovranno corrispondere per tutta la durata della fornitura a quelle 
dei campioni presentati.  

La campionatura dell’impresa non utilizzata dovrà essere ritirata, a carico dell’impresa 
medesima, previo accordo telefonico con l’Area Provveditorato dell’Azienda Ospedaliera, entro 30 
giorni dalla data di comunicazione dell’esito della gara, decorsi i quali entreranno a far parte del 
patrimonio dell’Azienda e non verrà più restituita all’Impresa concorrente. 

L’impresa concorrente non potrà pretendere nulla qualora la campionatura sia stata parzialmente 
o totalmente utilizzata per la valutazione tecnico-qualitativa. 

Il mancato invio dei campioni eventualmente richiesti esclude automaticamente la ditta dalla 
procedura di gara, in quanto elementi essenziali ai fini della valutazione tecnica.  
 

-CAPO II – Termini di consegna 
 

Art. 52. ( Ordinazioni e Consegne  ) 
 

La fornitura non verrà effettuata in un'unica soluzione, ma in varie soluzioni in relazione 
alle necessità dell’Azienda Ospedaliera. 

 
La consegna delle beni deve avvenire entro i termini sottoriportati, con le seguenti modalità : 

dovrà essere effettuata “ a terra “ esclusivamente presso presso il Magazzino dell’Unità Operativa  
Farmacia– Presidio Ospedaliero “ Villa Sofia  “ – Piazzetta Salerno n°1 - Palermo  e presso 
Magazzino dell’Unità Operativa  Farmacia– Presidio Ospedaliero “ Cervello “ – Via Trabucco n°180  - 
Palermo entro il termine massimo di 7 giorni naturali e consecutivi dalla data dell’ordine salvo sia 
concordato diversamente secondo i seguenti orari: 

dal lunedì al venerdì (escluso i festivi )  dalle ore 08.30 alle ore 13.00 
SI RAMMENTA CHE IL CONTRATTO INFORMATICO MEDIANTE M ERCATO 

ELETTRONICO NON EQUIVALE AD ORDINE.  
L’emissione e l’invio del buono di ordine costituirà autorizzazione alla fatturazione solo ed 

esclusivamente dei materiali utilizzati, così come indicati per codici e numeri di lotto. 
I termini di consegna, anche ai fini dell’eventuale applicazione delle penali, decorreranno dal 

giorno successivo alla data di trasmissione dell’ordine di fornitura tra smessi via telefax o qualora 
trasmessi secondo altre modalità dalla data di ricezione da parte dell’Impresa aggiudicataria. 
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Gli ordini di fornitura potranno essere revocati, attraverso comunicazione formale per fax , entro 
il giorno lavorativo successivo a quello di trasmissione ed in questo caso si dovranno considerare 
non trasmessi. 

Decorso il termine suddetto, l’eventuale revoca dell’ordine dovrà essere previamente concordata 
tra le parti. 

Nel caso in cui l’Impresa aggiudicataria si trovasse nell’impossibilità di evadere completamente 
l’ordine di fornitura, entro il suddetto termine, dovrà provvedere alla consegna di almeno un 
acconto sulla quantità complessiva di merce ordinata, in modo che l’acconto sia sufficiente a 
coprire il fabbisogno fino alla consegna del saldo, che deve avvenire entro i successivi 10 giorni 
dalla consegna dell’acconto. 

Nel caso in cui l’Impresa aggiudicataria si trovasse nell’impossibilità di rispettare i predetti  
termini, per cause di forza maggiore, dovrà darne comunicazione entro il 2° giorno lavorativo dal 
ricevimento dell’ordine a mezzo fax e quindi di concordare con il Magazzino ricevente stesso i  
tempi di consegna, indicando: 

� Numero d’ordine emesso dall’Azienda Ospedaliera e descrizione del dispositivo; 
� Periodo previsto di indisponibilità; 
� Causa di indisponibilità. 

Qualora vi fosse la necessità, l’Impresa aggiudicataria dovrà concordare con l’Azienda 
Ospedaliera l’eventuale prodotto sostitutivo, garantendone la completa qualità ed equivalenza dello 
stesso.Qualora i ritardi di consegna siano riconducibili a cause di sopraggiunta e dimostrata 
impossibilità per l’Impresa aggiudicataria di rispettare i tempi previsti, l’Azienda Ospedaliera si 
riserva la facoltà di acquistare i relativi prodotti presso altre imprese, con diritto di rivalsa della 
medesima Azienda Ospedaliera su qualsiasi credito presente o pregresso vantato dall’Impresa 
aggiudicataria, per i conseguenti ed eventuali maggiori oneri.  

L’Impresa aggiudicataria dovrà concordare con il Magazzino dell’Azienda Ospedaliera il giorno 
e l’ora previsti per la consegna. I beni dovranno essere consegnati esclusivamente nei quantitativi 
richiesti nell’ordinativo. 

Qualora l’Impresa aggiudicataria non effettuasse la consegna del materiale ordinato entro i 
termini sopraindicati, l’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di provvedere all’acquisto sul 
libero mercato addebitando la differenza di prezzo. 

La mancata consegna della merce da parte dell’Impresa aggiudicataria nei termini sopraindicati 
sarà considerata quale “mancata consegna” e l’Azienda Ospedaliera  avrà diritto ad agire secondo 
quanto stabilito dall’articolo 38 e dall’articolo 39 del presente capitolato di gara. 

I prodotti dovranno essere forniti in confezione originale e sigillata e recare, tassativamente, 
stampigliato la denominazione dell’Impresa, le caratteristiche del prodotto e comunque tutte le 
indicazioni stabilite dalle norme di legge . 

I prodotti dovranno inoltre essere confezionati ed imballati con materiali riciclabili in conformità 
con il D.Lgs 22/97, atti a garantire che i loro requisiti, le loro caratteristiche e prestazioni non 
vengano alterate, durante il trasporto ed immagazzinamento per il periodo di validità di tempo 
indicato, consegnati con mezzi di trasporto idonei e nel rispetto delle norme vigenti direttamente 
presso il magazzino dell’Azienda Ospedaliera, in  qualunque piano  o luogo  essi  siano ubicati 
franco scaffalature o luogo d’installazione, franco trasporto ed ogni altro onere accessorio. 

Tutti i  prodotti  forniti  dovranno  corrispondere,  per  caratteristiche  e confezioni, etichette e 
fogli illustrativi, ai requisiti prescritti dalle norme  di legge  e  di regolamento  che ne  disciplinano  
la produzione, la vendita ed il trasporto.  

I prodotti dovranno inoltre essere confezionati ed imballati con materiali atti a garantire la tenuta 
alla polvere e che i loro requisiti igienici, le loro caratteristiche e prestazioni non vengano alterate, 
durante il trasporto ed immagazzinamento per il periodo di validità di tempo indicato.  
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I prodotti dovranno essere consegnati con mezzi di trasporto idonei con lo specifico tipo di 
merce movimentata e nel rispetto delle norme vigenti e dotati delle prescritte autorizzazioni, 
direttamente presso il magazzino dell’Azienda Ospedaliera, in  qualunque piano  o luogo  essi  
siano ubicati franco scaffalature o luogo d’installazione, franco trasporto ed ogni altro onere 
accessorio. I prodotti dovranno essere forniti in confezioni che ne garantiscono la buona 
conservazione durante il trasporto, il facile immagazzinamento per sovrapposizione e riportare ben 
leggibili, in lingua italiana, la descrizione tecnico-quantitativa del contenuto, il nome e la ragione 
sociale del produttore ed ogni altra informazione utile al loro riconoscimento. 

Tutti i  prodotti  forniti  dovranno  corrispondere,  per  caratteristiche  e confezioni, alle norme  
di legge  e  di regolamento  che ne  disciplinano  la produzione, la vendita ed il trasporto, vigenti in 
Italia nonché alle Direttive CEE. 

Inoltre i prodotti consegnati dovranno corrispondere per caratteristiche qualitative al capitolato 
speciale d’appalto, alla documentazione tecnica presentata ed alla campionatura presentata e 
depositata presso l’Area Provveditorato . 

• CONFEZIONE PRIMARIA 
I contenitori e le chiusure devono essere conformi alle specifiche riportate nella  normativa 

vigente . 
• ETICHETTA 

L’etichetta dei prodotti con marchio CE deve riportare in maniera indelebile ed in lingua 
italiana le indicazioni previste dal D.LGS 46/97: Attuazione Direttiva 93/42/CEE; la ditta dovrà 
inoltre produrre una dichiarazione che attesti se è in grado di fornire il prodotto munito di codice 
a barre; in caso affermativo deve specificare se il suddetto codice a barre è sulla confezione o 
sull’imballo. 
• CONFEZIONE SECONDARIA 

Per tutti i riferimenti l’imballo deve essere in cartone solido al fine di garantire l’assoluta 
protezione dagli effetti dovuti a fotosensibilità e la  protezione dagli urti. 
  Sul cartone di ciascun imballo deve essere riportato, mediante etichetta con caratteri ben 

leggibili: 
� il nome della ditta produttrice 
� la descrizione del contenuto con il numero di unità contenute; 
� la data di produzione; 
� la data di scadenza; 
� ogni altra avvertenza prevista dalle normative vigenti o ritenuta necessaria (indicazioni di 

corretta conservazione). 
Eventuali imballi, pedane in legno, contenitori, pallet o altro, utilizzati dalla ditta per il trasporto 

e la consegna dei prodotti, dovranno essere ritirati a propria cura e spese dalla ditta fornitrice nel 
momento in cui si renderanno disponibili. 

 
La data,in cui la consegna viene effettuata, deve risultare da specifico documento di trasporto 

sottoscritto con data e firma dal Responsabile del Magazzino ricevente o da un incaricato del 
magazzino stesso. 

All'atto della consegna il fornitore direttamente o da un vettore incaricato deve presentare 
l'apposito documento di trasporto  in duplice esemplare od altro documento idoneo, che dovrà 
essere completo di ogni elemento identificativo a norma di legge e precisamente devono essere 
indicate la causale, le esatte generalità del venditore e del vettore, specie e quantità dei singoli beni 
forniti con i relativi codici articoli, il numero di colli riferiti al documento di trasporto oggetto della 
consegna. Il documento di trasporto dovrà obbligatoriamente riportare numero di riferimento e data 
dell'ordine di acquisto comprovante la regolare emissione dell’ordine stesso, dando atto che in caso 
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di mancata indicazione di tale ordine di respingeranno le merci senza alcun addebito all’Azienda 
Ospedaliera. 

Il Documento di trasporto dovrà essere regolarmente sottoscritto dal  Responsabile del 
Magazzino ricevente o da un incaricato del magazzino stesso a riprova dell’avvenuta consegna e dal 
fornitore o all'incaricato della consegna ( vettore ) qualora l’Impresa aggiudicataria se ne avvalga, 
pena l’irricevibilità della merce. 

Qualora la merce venga inoltrata tramite vettore, la consegna dovrà essere obbligatoriamente 
accompagnata dal relativo Documento di Trasporto, regolarmente sottoscritto come sopra. 
L’Azienda Ospedaliera si riserva di non riconoscere come eseguite consegne prive di regolare 
attestazione del Magazzino ricevente. 

L’Impresa aggiudicataria dovrà predisporre un documento di trasporto di consegna 
corrispondente ad uno solo ordine di acquisto, e, pertanto, l’Impresa aggiudicataria non potrà 
in alcun modo procedere alla emissione di un unico Documento di trasporto a fronte di ordini 
separati e, conseguentemente, fatture separate. 

L’eventuale documentazione del vettore attestante l’avvenuta consegna presso il Magazzino 
ricevente, in accompagnamento del Documento del Trasporto, dovrà essere rilasciata in copia 
all’Azienda Ospedaliera ricevente anche nell’eventualità in cui venga utilizzato un dispositivo 
elettronico. In tale ultimo caso dovrà essere consegnato al ricevente idoneo riscontro cartaceo dei 
dati inseriti identificativi della merce in consegna oppure dovrà essere consentita l’effettuazione 
della copia fotostatica della schermata del dispositivo medesimo riportante la sottoscrizione 
rilasciata al vettore. 

Si avverte che l’Azienda Ospedaliera non riconoscerà come eseguite consegne di materiali 
effettuate difformemente da quanto previsto, specie se comprovate dall’Impresa fornitrice 
esclusivamente sulla base della mera attestazione di consegna del vettore e cioè in assenza di 
regolare attestazione del Documento di trasporto da parte del Magazzino ricevente. In particolare 
l’Impresa fornitrice non potrà comprovare l’avvenuta consegna sulla sola base del supporto 
elettronico eventualmente utilizzato, anche se rilasciata copia al ricevente, riconoscendo l’Azienda 
Ospedaliera come unica attestazione valida e comprovante il ricevimento della merce, quella della 
regolare attestazione del Documento di Trasporto. 

L’impresa aggiudicataria si impegna quindi a far osservare le sopra modalità al vettore il quale 
nulla avrà ad eccepire in sede di consegna presso il Magazzino ricevente anche in relazione ai modi 
ed ai tempi occorrenti per l’espletamento degli adempimenti di cui sopra. 

L’Azienda Ospedaliera si riserva di non accettare consegne di materiali effettuate difformemente 
da quanto prescritto. 

La firma per ricevuta della merce non impegna l’Azienda che si riserva  di comunicare le proprie 
osservazioni e le eventuali contestazioni con comunicazione verbale o scritta.  

La fornitura dovrà corrispondere alle quantità richieste; eventuali eccedenze in più, non 
autorizzate, non saranno riconosciute, pertanto non pagate.  

Agli effetti della fatturazione saranno valide le quantità che verranno riscontrate dall’Azienda e 
comunicate al fornitore. 

Qualora il quantitativo di merce consegnata fosse inferiore al quantitativo ordinato la consegna 
sarà considerata parziale ed il fornitore sarà tenuto a completare la fornitura entro tre giorni 
lavorativi dalla consegna parziale, salvo l’applicazione delle penali previste. 

Il fornitore effettua la consegna delle attrezzature a proprio rischio, assumendo a proprio carico 
le spese di porto, imballo, facchinaggio, scarico delle stesse; pertanto saranno a carico dell’Impresa 
aggiudicataria gli eventuali danni che i prodotti dovessero subire durante il trasporto e nel corso 
delle operazioni di scarico. L’Impresa aggiudicataria assume a proprio carico la responsabilità della 
puntuale esecuzione della fornitura, anche in caso di scioperi o vertenze sindacali del suo personale, 
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promuovendo tutte le iniziative atte ad evitare l'interruzione della fornitura.  
Durante le operazioni di trasporto, consegna e messa in servizio, nonché nel periodo in  
La ditta aggiudicataria dovrà, inoltre, comunicare con preventivo idoneo anticipo gli eventuali 

periodi di chiusura per ferie o " ponti infrasettimanali " onde consentire la programmazione delle 
necessità di fornitura urgenti; in caso di necessità e in carenza di tale preventiva segnalazione, 
l'Azienda provvederà all'acquisizione di quanto necessario presso altra azienda fornitrice, 
addebitando gli eventuali maggiori oneri all'aggiudicatario. 

_______________________________________________________________ 
PARTE DI PAGINA LASCIATA INTENZIONALMENTE IN BIANCO  
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-CAPO III– Controlli 
 

Art. 53. ( Accertamento della qualità e contestazioni ) 
 
All'atto della consegna, i beni saranno sottoposti a controllo qualitativo e quantitativo 

dell'incaricato dell’Azienda.  
Il controllo e l'accettazione dei beni da parte dell'incaricato non solleva il fornitore dalle 

responsabilità per le proprie obbligazioni in ordine ai vizi apparenti ed occulti dei beni stessi. I beni 
consegnati che non risulteranno in possesso dei requisiti richiesti potranno essere rifiutati da questa 
Azienda non solo alla consegna, ma anche successivamente, e ciò nei casi in cui i beni dovessero 
palesare qualche difetto non rilevato o non immediatamente rilevabile.  

Le contestazioni in merito alla quantità e qualità dei prodotti consegnati verrà motivata e tale 
contestazione verrà notificata al fornitore a mezzo di posta elettronica certificata, lettera 
raccomandata A.R., o mediante fax, entro 30 giorni dalla consegna. 

Il fornitore sarà tenuto a ritirare i beni contestati a sue spese con il preciso obbligo di restituire, 
entro il termine massimo di 3 giorni dalla data in cui è pervenuta la contestazione, il genere dei 
prodotti corrispondenti, nella qualità e nella quantità richiesta.  

Qualora i beni rifiutati non venissero ritirati dal fornitore entro il termine sopraindicato, 
l’Azienda non risponderà della loro perdita o deterioramento durante la temporanea custodia. In 
caso di mancato o ritardata sostituzione, l’Azienda si riserva la facoltà di approvvigionarsi degli 
stessi beni al libero mercato, con totale spesa a carico del fornitore, che non potrà fare opposizione 
o sollevare eccezioni sulla qualità e sui prezzi dei beni così acquistati. La disposizione del 
precedente comma si applica anche per consegne di beni di qualità inferiori a quelle ordinate. 

Quando i prodotti forniti, anche se accettati per esigenze di servizio, risultino non rispondenti ai 
requisiti di capitolato, si da legittimarne la svalutazione, l'Azienda ne darà notizia al fornitore ed 
effettuerà mediante trattenuta, una congrua detrazione sul prezzo stabilito in sede di aggiudicazione 
pari al valore che si sarà riconosciuto doversi attribuire ai generi stessi. 

L’Azienda si riserva la facoltà di sottoporre ad analisi tecnica e merceologica, da parte di un 
esperto o istituto incaricato dall’Azienda, i campioni dei beni offerti che saranno prelevati alla 
presenza di un incaricato della ditta, al fine di accertare la conformità alla prescrizione tecniche e 
qualitative indicate nel capitolato. Le spese di analisi sono a carico della ditta fornitrice, qualora i 
dati rilevati risultino difformi da quelli previsti dalla normativa attualmente in vigore. 

 
Art. 54. ( Responsabile unico del procedimento  )  

 
Le attività e le responsabilità afferenti al ruolo del Responsabile Unico del Procedimento 

(R.U.P.) sono definite dall’art. 6 Legge n° 241 del 1990 e s.m.i. e dall’art. 31 del D.LGS 50/2016. 
Il R.U.P. inoltre: 
� ha l’obbligo di comunicare  i dati e le informazioni richieste dall’Anac; 
�  vista, in segno di conferma, il “verbale di consegna della prestazione”, 
�  trasmette  al  direttore  dell’esecuzione  del  contratto  tutta  la  documentazione  necessaria 

prevista dal capitolato; 
�  acquisisce tutte le segnalazioni dal Direttore dell’esecuzione del contratto per provvedimenti 

nei confronti della ditta aggiudicataria e provvede alla notifica, 
 
 

� promuove l'avvio delle procedure di risoluzione previste dal presente atto, 
� commina le penali sulla base delle indicazioni fornite dal direttore dell’esecuzione, 
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�  propone la risoluzione del contratto. 

 Art. 55. ( Responsabile dell’esecuzione del contratto  )  

L’Azienda Ospedaliera, prima dell’inizio della fornitura, procederà, alla nomina del 
Responsabile dell’esecuzione del contratto, nella persona del Responsabile del Direttore di 
Farmacia  affidando allo stesso i seguenti compiti: 

a) provvedere al coordinamento, alla direzione ed al controllo tecnico-sanitario 
dell’esecuzione del contratto; 

b) assicurare la regolare esecuzione del contratto da parte dell’Impresa aggiudicataria, 
sovraintendendo al controllo delle prestazioni e verificando il corretto espletamento delle 
attività sulla base delle disposizioni contrattuali; 

c)  sottoscrive “verbale di consegna della prestazione”; 
d)  svolge tutte le attività che si rendano opportune per assicurare il perseguimento dei 

compiti sopra indicati; 
e) dovrà  redigere,  in  contraddittorio  con  l’impresa  aggiudicataria,  il  verbale  di  avvio  

di esecuzione; 
f)  redigerà apposito verbale di modifica delle prestazioni in tutti i casi di necessità; 
g)  segnala  al  RUP  comportamenti  non  conformi  alle  prescrizioni  del  capitolato  da  

parte  dei dipendenti della ditta aggiudicataria; 
h)  accerta i danni in contraddittorio con la ditta aggiudicataria; 
i)  verificare attraverso la reportistica fornita dall’Impresa aggiudicataria e controlli 

condivisi od unilaterali avviati dall’Azienda Ospedaliera, l’effettivo svolgimento e 
verifica delle delle  prestazioni contrattuali rispetto alle condizioni, modalità, termini e 
prescrizioni del contratto; 

In tale ambito, il Direttore dell’esecuzione svolgerà tutte le attività necessarie all’esecuzione dei 
compiti sopraccitati, in stretta collaborazione con l’Azienda Ospedaliera che dovrà essere informata 
dell’andamento della fornitura. 

 
Il presente capitolato é formato da n°55 articoli su 54 pagine; costituiscono altresì parte integrante e 
sostanziale dello stesso i seguenti allegati: 
1) allegato “ A ” schema di offerta economica                    pagine n°16; 

2) allegato “ B “ modello per le dichiarazioni rilasciate dai soggetti candidati in  
       ordine al possesso dei requisiti di partecipazione alla gara     pagine n°10 
3) allegato “ C ”  patto di integrità                                                                        pagine n°8. 
4) allegato “ D” scheda prodotti                                                                         pagine n°13. 
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